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BOLLETTINO POLITICO 


ire, a Versailles, la Commissione di 
csionza consegnò i poteri della do- 
mbîea agli * ffici provvisori 
fui nuovo Camere. Il sig. Audiffret 
jaîor, ex-prosidonto dell’ Assemblea, 
Gauthier, prosidento del Senato, 
n, «gnor Duîanre, ministro guardasi 
fili pronanciarono discorsi di circo» 
nprontati però di una gra 


no ai nuovi rappresentanti della 

@ la forza necessaria 
tazione repubbli- 
sonciliazione © di pacifi- 
ere uniti intorno al go- 
aresciallo Msc-Mahon all'in- 
rdine , la libertà, 
interno e oll'e- 
lo-presidonte fece di- 
ministro guardasigilli che 
to di Dio e il concorso delle 
‘amere, governerà in conformità 
leggi del prese © per l'onore © nel- 
toresso del paose. 

Le nuove Camera provedettero in 
guilo al sorteggio degli Uffici, e oggi si 
»inincierà la discussione intorno alla 
ifica doi poteri. La composizione del 


alla sinistra un indirizzo saggiamente 
moderato. 
| Le ultime notizio recano cheè defini» 
tivamente abbandonata l'idoa di un mi- 
nistero Perior. Si parla d'un ministero 
Giulio Simon. Si aggiungo che il signor 
Dufaure non si opporrebbe a che en- 
trassero nell'amministrazione due mom- 
bri della sinistra repubblicana. Como si 
vedo, a poco a poco si vuol 
alla soluzione di cui parlammo più sopra. 
Telegrafano da Parigi che molti rifa- 
lati carlisti approfittano dell'indalto © 
rientrano in Spagna. Secondo le infor- 
mazioni attinto a buona fonte, scrive la 
Liberté, il numero dei carlisti rifugioti 
in Francia sarebbe attualmente di 20,000. 
Si credo che la maggior parto profitterà 
della gonerosità di re Alfonso per far 
ritorno in patria. Il tempo prescritto per 
far questo ritorno è stato prolungato, 
con un decreto del giorno 7, di quaranta 
giorni. È il Tesoro spagnuolo che paga 
tutto le speso volute dalla presenza di 
questi emigrati in Franci 

Secondo una corrispondenza da Co- 
ataptinopoli, 3, della Neue Freie Pr 
la Porla comincia già a risentire i va 
laggi dell'accettazione dei consigli delle 
potenze por la pacificazione dell'Erzego- 
vina e della Rosnis. Le popolazioni delle 


ineto è sempre ritardata in causa 
‘ho esitazioni del ministro guar- 
di fronte alle pretensioni esage- | 
vella sinistra. Malgrado l’opposi- | 
toi signori Simon e Grévy, cui | 
‘he ja repubblica ancor bambina 
ti © dia guarentigie agii uomini 
in Francia, la sinistra accettò 
+ di deliberare insieme all'estroma 
+ sulla situaziona ministeriale e di 
È voler dare appogi 

e» un ministoro omogeneo, inteso ad | 
o il paese in senso ferma- | 
qubblicmo , secondo lo spirito 
Costituzione e della volontà nazio- 


munque si esiti a formare un 
io con elementi quasi tutti di sini- 
lento che bisognerà pure zc- | 
tra questo partito. La maggioranza | 


uni avanzate. questa neces- 
ne abbiamo avuto una prova 
premesse che îl centro sinistro ha 
iaro al radicalismo, prendendo 
tiva dalla costituzione d'una no- 
umissione delle grazio, a dichia- 
randosi disposto a moderaro, con sac 
firi sopra lo quistioni di principio, 
taggi che otterrà sopra le quistioni di 
persone. Una combinazione ministeriale 
Ja non chiamesso al potero che membri 
inistro, quali sono Pi 
tophlo e Teisserono do Bort, 
sarebbe una combinazione robusta 
a vitale, Il centro sinistro sarà costretto 


sinistra, e sarebba non lieve il ba- 
che ritrarrebbero le nuovo isti 
enti d'i 


_____ 


APPENDICE 


It, MARITO DELLA DEMENTE 


muisr Carrer Bell 
(cart nones8) 


L'astro cho m'aveva guidata , scom- 
yarve mentro m'avvicinavo ad esso. Stesi 
la mano per sentire quale ostacolo si 
fossa frapposto da me a lui, e toccai lo 

icciuolo. Sopra 


oranvi dello palizzati 
, 0, dentro, un'alta a spinosa si 
srrampica, oltre © mi trovai Cirim- 
iv a una specio di cancelio cho ce- 
te, toccandolo. Dai duo Jati eranvi 
da' eospagli, non so se d'alloro o di tasso, 
Eatrando, vidi disegnarsi l'ombra piut- 
tosto lunga e bruna di una casa; ma 
la luce guidatrico più non la scorgero 
tatto era buio. Fossero già tulti iti a 
letto? ‘emevo che dovesso esser così; 
ma, cercando la porta , svoltai un an- 
golo, ed ecco che la luce amica mi splen- 
detto di nuovo fuor da una 


() La proprietà di quenta appondice è riser- 
vai asi (eadiore a morma dello leggi sulle 
proprietà lettoraria 


| da augurarsi continui 


forza stessa dello cose a fondersi | 


gressi allorché si voirà che la Porta 

tende eseguire sul serio lo promesso 

forme. Mokhtar-pascià ha già ioviato 
parecchie lettere a Costantinopoli, în cui 
si riconosce che la fiducia rinasce nello 
provineie, © le relazioni dei consoli con- 
fermano questa migliore tendenza, ch 
ne per l'avve- 


nire. 

D'altro canto, alla Gazzetta d'Augi 
sta scrivono da Vienna che lo notizie 
della provincie turche non sono molto 
rassicuranti, porciò che la popolazioni 
maomeltana, fanatica, accoglie i decreti di 
Costantinopoli con sentimenti di viva irri- 


tazione. Non è senza uno scopo, scrive | 
il detto giornale, che jJlaidar Effendi | 


passa per Vienna nel recarsi nella Bo- 
snîn; può darsi che egli s'intenda a 
Vienna in vista d'una non improbabile 
vera guerra di razzo e di raligione no- 
gli Stati del sultano. 

1 giornali ungheresi annunciano che 
il pagamento delle sovvenzioni accor: 
date ai rifugiati della Bosnia © dell'Er- 
zegovina, i queli soggiorneranno in Dal- 
mazia 0 Croazia, sarà sospeso appena 
verranno promulgate nello provincie 
l'amnistia 0 il firmano delle riforme. 
Le delegazioni voteranno un credito sup- 
plementare di 700,000. fiorini. 


—_T___—__—_—_ _ __d 


IL RICEVIMENTO 
DELL'AMBASCIATONE DI OERMANIA 


mane le lettere chelo accreditano in qua- 
lità di ambasciatore di Germania presso 
S. M. il Re d'Italia. È questo un arve- 
| nimento che non vogliamo lasciar pas- 
——_————_ ———tn1 
| 

| munita d'inferriato e poco alta dal suolo 
e resa ancora più piccola alla vista da 
gran copia di ellera © di altro piante 
rampicanti che vi si ergevano d'intorno, 
formando una fenda atta a tener veca 
d'ogni altre. Allontanando un po’ questa 
tenda, potei vedere nell'interno 
@ distinsi una cucina ove brillava la più 
squisita nettezza, con una madia su cui 
stavano delle lucenti file di piatti, che 
riffetterano la luco di un bal fuoco; 
distinsi un orologio, un candido tavolo, 
alcune sedie. Sul tavolo v'era la candela 
che era stata la mia guida sì di lontan 
© presso al tavolo aedeva una donna at- 
tempata, di sembianze alquanto ruvide, 
ma: anch'essa scrupolosamento pulita, 
‘come tutto ciò che ara d'intorno a lei; 
essa fncova la calza. 

Tatto ciò lo notai con una rapida oc- 
chiata, mentre altri oggetti offrenti molto 
maggior interesse avevano attirato la mia 
attenzione. 

Presso al focolare, © irradiato dalla 
rosea Incs che emanava da esso, sede- 
‘vano due verzose giovanette (due signo- 
rine, in tutta l'estensione della paroli 


stivano di una stoffa leggera di bruno 
cho dava un singolare risalto al loro 


candido viso ed al collo ; un grosso cane 


appoggiava la testa sullo ginocchia di 


mpa delle due ragazze o un gatto. nero 


ra adagiato nel grembo dell'altra. 


Il signor di Kendell ha presontato sta- | 


l'una sovra una poltroncina, l'altra sur 
una ecranna più bassa. Ambedue ve- 


sare inosservato. Non siamo più ai tempi 
nei quali gli uffici diplomatici rappre- 
sontavano quasi esclusivamente gl'inte- 
ressi delle Corti. Oggidi gl'interessi dei 
sovrani si confondono con quelli dei po- 
poli, e la diplomazia allora soltanto è 
autorevole e si mostra sagaco ed avre 
duta, quando promuove e tutela gl’in- 
toressi nazionali. Nell'imperatore di Ger- 
@ nel suo rappresentante gl' 
liani salutano il forte popolo tedesco; il 
quale, alla sua volta, saluta in Virronio 
Ex4NtELE © nel suo ambasciatore la gio- 
vine nazione che, con l'alleanza prus- 
ha compiuta la sua unità. Perciò, 
la maggiore dignità concessa ai rispettivi 
rappresentanti è testimonianza delle cor- 
diali relazioni fra due popoli che hanno 
comune il culto dell’indipondenza o della 
libertà, e tengono gli sguardi rivolti al 
medesimo scopo, quantunque seguano, 
per avventura, vie diverse, come diverse 
sono la loro indole e la loro storia. 
Noi non abbiamo mai attribuita una 
soverchia importanza alla denominazione 
dollo rappresentanze diplomatiche. Par- 
lando, tempo fa, del progetto d'innal- 


nostre Legazioni, abbiamo liberamente 
manifestato il nostro pensiero su questo 
argomento. L'autorità di un rappresan- 
tante diplomatico deriva dalle sue qua- 
lità personali anzichè dal titolo di cui è 
insignito. A noi pareva, inoltre, che non 
fosse opportuno di accrescore lo spese 
per la rappresentanza all’estoro, mentre 
I la rappresentanza all'interno è ridotta 
| alla più stretta economia. Ma poichè si 
| è voluto eatrare in questa via, ci 
rebbe piaciuto che ad ionalzare al grado 
| di ambasciata le nostre principali Le- 
guzioni si fosse provveduto in modo go- 
nerale. Fatto il primo passo, la trasfor- 
mazione si compirà inevitabilmente tutta 
intera. Già vediamo ch' essa si è com- 
piuta nelle nostre relazioni diplomati 
che coll'Austria-Ungheria : è carta e pros 
sima riguardo all'Inghilterra; segui 
ranno, non v'ha dubbio, lo altre pri- 
marie potenze. À nostro avviso sarebbe 
stata da preferirsi una deliberazione ge- 
| nerale, che avrebbe anche avuto un 
carattere più solenne, e intorno alla 
quale sarebba stata più agevole e più 
libera da particolari riguardi lu discus: 
sione. 

Tuttavia siamo lioti di ciò ch'è avre 
| nuto perchè torna ad onore di un egre- 
| gio diplomatico, il quale ha diritto alla 
| stima © alla simpatia di tutti coloro che 
| desiderano mantenuto le cordiali rela: 
zioni tra l'Italia e la Germania. Il sig. 
di Keudell ha dato prova in ogni 0©- 
casione di tatto squisito e di non co- 
mune larghezza d’ideo. A Ini si deve.in 
gran parte, so le difficoltà che potevano 
sorgere fra i due Steù furono savia- 
mente superate od eliminate. Coloro i 
quali credevano, che mutando il grado 
della rappresentanza germanica in Itali 
ne sarebbo mutato anche il titolare, mo- 
stravano di non conoscere la posizione 
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Uno strano posto invero era una cu- 
cina per due persone tali ! Non potevano 
essor figliuole per certo della donna at- 
tempata che v'era lì presso; imperocchè 

pareva una persona di servizio © 
le altre tatto gentilezza e nobiltà. Non 
avevo mai veduto due volti simili a 
quelli e‘nondimero que’linementi mi 
pareva che non mi riuscissero nuovi 
mi pareva di avorli già altra volta in- 
contrati. Non potrei chiamarle belle, 
perchè eran troppo pallida e ‘serie, © si 
chinavano pensose sù di n volumé che 
tenevano. in mano e in cui leggevano 
talora l'una all'altra de'passi, come per 
farne risaltar )a bellezza, con voce di 
cui il suono giungeva distintamente fino 
‘a me, ma non già il senso delle parole 
profferite in un linguaggio a mo affatto 
ignoto e che non sapevo se fosse greco 
0 tedesco 


— Và qualche paese in cui discor- 
rono a cotesto modo? — udii chieder 
loro dalla vecchia. 

— Si, Anna, vè un paese molto più 
grande del nostro în cui tutti discor- 
rono a questo modo. 

— Davvero? Io non so in qual ma- 
niora si potsano intender gli uni cogli 
altri..E se, voi ci andaste, costà, sapre- 
ste parlar come loro? 

— Qualche cosa, ma non di molto, 
Anna, perchè to ci credi molto più 
istruite che nol siamo : noi non sappiamo 
parlare il tedesco e neanche intenderlo 
senza l’aiuto del dizionario. 


| già lo dieci 


del signor di Kendell rispetto al proprio 
governo, nè l’opera; sua. incessante per 
la concordia fra le due nazioni. E la 
nuova dignità conferitagli riceve splen- 
dore dai servizi da lui resi e che nes- 
suno più di lui è în grado di proasguir 
a rendere. 

Quanto a noi, ciò che importa si è 
che la nostra politica estere risponda 
alla stima che ci dimostrano le altre na- 
zioni e che l’opera nostra in favore della 
pace @ della civiltà continui a manife- 
starsi con la fermezza dei principii e con 
la pobilo schiettezza del linguaggio. 
I) 

I DUE CANCELLIERI 

M signor Giuliano Klaezko, già depu- 
tato al Reichsral: austriaco la tostò pub 
blieato a Parigi un importanto lavoro inti- 
tolato: « I duo esncellieri : il principe Gort- 
schakoff ed il principe di Bismerok. » 

Il signor Kiserko ha profondemente stu- 
diata la carriera o il carattoro di quanti e- 
minenti uomini di Stato, giovandosi di bio- 
grafie, documenti ed indisorezioni di ox-di- 
plomatici, contro lo pubblicazioni di quali 
egli nondimeno protesta. 

La sua minuta o sottilo analisi della po- 
Mitica dei duo cansolliori dacchè impresero 
4 guidaro i destini di potesti imperi, dimo- 
atra una grando abilità e, quantunque egli 
ai mostri tolt’altro cho amichevole verso il 
principo Bismarck, egli rende piena giusti= 

je qualità como uomo di Stato, 

trovi esigerato il paragone che 
clio 

vita di giovontti dol duo uomini di 
Stato interesserà forso più cho dopo 


l'imporator n 
pel visitare Parigi nol 1809, rorpress i 
‘mallorobè gli esposala politica gormavica 
da cio progettata, ed ciforso di riconciliario 
coll'imperatore, la sua idea cswndo cho fra 
loto due ministri, avrebbero rimpastata la | 


dei pih curiosi opisodi 
citati del sig. Kluzko, il qualo cita puro 
giudizio del principe sulla cozsiono fatta | 
dall'Ioghiltorra delle isole Jonie. 

« Una potenza la qualo corsa di prendora 
© che comincia a restiluiro è una potenza 
finita. » 

È da sporarsi, osserva Îl Times, cho l'a 
olo Fiji avrà ristabilito l' 
lla sua buona grazia. 


LE TRATTATIVE COGL’INSORTI 


Sullo trattativo dol barono Rodiok coi ri- | 
fugiati dall'Erzegovina, la Corrispondenza 
politica pubblica da Ragusa, 6, i seguenti 
particolari : 

« Il gonoralo barone Rodish è arrivato 
ieri sora allo 0 @ ricovotte tosto i capi dei 
rifugiati doll'Erzegovina che soggiornano sul 
territorio dalmata, fra i quali l'arohiman- | 
16 Rodich consigliò 
soi loro compatrioti 


affinchè depoi 
giati potessero ritornare in patria. Per ap- 
iaro questi consigli, il barone Rodich 
dichiarò che lo grandi potenze sono favoro- 
voli all'applicazione delle riforme. Coutem- 
ranermonto egli annunziò ai rifugiati che 
1 sussidio socordato dall'Austria cesserobbe 
colla fine di marzo, che si effettuerebbo una 
sovora sorveglianza dei confini o si ropri- 
merebbo il contrabbando dello munizioni. 


__——+«-@ — 
— Ea che vi può servire? 


— Intendiamo d'insegnare un giorno 
incipii, e guadagnar più da- 


toré; aveto già studiato abbastanza - per 
intasera. 

— Pare anche a me, perchè mi sento 
stanca. E tu, Maria? 

— Mortalmente. E davvero non è 
poca fatica l'imparar una lingua senza | 
maestro e con l'aiuto solamente del di- | 
zionario. 

— È vero; massimamente una lingua | 
così ‘difficile, benchè bella. Chi lo sa | 
quando Giovanni verrà a casa stasera? 

— Non potrà star molto di certo; son | 

Cisse l’altra guardando a 
un orologino d'oro che a ciotola. 

— Piove sempre. Anna, non vi di-| 
spiacerebbe di accendere il fuoco nel s- 
lottino ? 

La donra s'alzò © passò ed una stanza 
interna , dove ln sentii accendere il 
faoco; poi ritornò in cucina. | 

— Ah, figlinolo — diss'ella, asciu- 
gandosi gli occhi col grombiule — quanta | 
pena mi fa ad entrare in quella stanza! | 
Ja mi par cosi triste col seggiolone vuoto | 
@ messo in un cento! 

Le due ragazze, ponsose 6 sorio da 
prima, allora mi parvero mesto. 

— Ma gli è in un posto migliore — 
riprese Anna — non ‘dobbiamo  deride- 
yare che fosse rimasto; qui ancora. E. 


«I enpi prosenti risposero a questo di 
chiarazioni ringraziando dolle benovo! 
tonzioni dll'Auatria-Uagheria ed esponendo 
la difficoltà cho ai oppongono al loro rilorno 
immediato. Essi addussaro l'assoluta man- 
canza di ricovero ed il difetto di ogni mezro 
nella loro patria, 0 sopratutto inaistorono 
sali’assoluta diffidenza cho regoava nei cir- 
soli dei rifugiati « dogl'insorti contro l'a- 
dompimonto delle concessioni turche mal- 
grado lo più bonevole intenzioni dello po- 
tenz 


corso ulterioro dolla trattativa essi 
disioro cho la quistione del ritorno in pa- 
tria doveva certamento dinandaro dalla ces- 
saziono dollo ostilità nal territorio turco. In 
primo Juogo si dovava quindi promuovere la 
eesaziono deila ostilità, ciò cho soltanto 
potrabbo affrettare il loro ritorno. Dopo che 
il barona Rodich ebbe udite questo osserva- 
zioni, ripetò i suoi avvertimenti e consigli. 

« La missione. del generale Rodich a Cot- 
tinjo sombra essero riuscita inquantoshò il 
principe di Montenegro avrobbe promesso, 
anche dal canto suo, di voler influiro in 
sanso pacifico sugl'inaorti. 

« Non si può però sconossere clio qua e 
là vi ha un corto numero di persona l 
quali hanno giuocato tutto le loro carte 
sulla continuzzione dell'insurreziono © cor- 
cano d'influiro sul rifugiati o gl'insorti ia 
songo epposto alle pacifiche intenzioni dello 
potenza. Da costoro si diffondono voci mon- 
sognere d'ogni genere sulla non riuscita 
dello trattativo © sull'attitndino dello po- 

zo. 

« Il barono Rodich è partito ieri sora per 
Zara onde assistoro all'apertura della Diota. » 
— Secondo una comunieazi - 


Iiregujovats non ha 
lo di dodici fra i più riottosi, 
la stata proclamata la ropubblica 
1a del fatto seguente : uno atudento 
Strapiis apiegò una bon 69, 
iva la repubblica! La folla n- 
ri nolo froddamente a questo grido. Un 
fucile steso morto il campione della 

o nessuno sì curò di raccogliero 


che gli sutori di questi tumulti siano atra» 


| nieri. 


init 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


stamani por rocarsi ad esprimere 
ai consolo francese il piacora provato dalla 
gioventù per l'esito delle elezioni francesi, 


favorovole alla rpubilice. La voco non ri- | rolativo alla laguna, von enziun 
jncohò stamani mollisimi | presto a votarna u i 


maso sonz'eco ; 
xo riuniti ed hanno percorso 
raro fino al 
Poorio dova abi francos 

1 A congratularsi per l'esito 
pubblicano di Franoia i no 
siri giovani si sono recati in quella via che 
porta il nome della più bella figura del 
martirio napolotaro, e del devoto  disin- 
toresssto fautoro della monarehîa di Casa 
Savoia! 

Giunti 5 giovani sotto Ja fisestro del con- 
solsto, una Commissione si è recata dal con- 
solo 0 gli ha espresso i sonsi di simpatia 
por la Francia, dai suoi compagni. 

Il consolo ha risposto gentili parole e 
dimestrazione si è sciolta. 

Le cose del municipio navigano ii 
peco tranquille. La relazione della Giunta 
ha suscitato molto ostilità, 6 non 3 impro- 
babilo qualche tompestosa tornata. La Giunta 
chiesa al Consiglio di' prender atto' por ora 
di alcuni moi studil, salvo ‘poi a presen- 


poi non si può dare una morte più tran- 
quilla di quella ch'egli ebbe! 

— Ci avete detto che non ci nominò 
mai? 


— Non ne ebbe il tempo; vostro pa- 
dre mori così all'improvviso. Si lagnò 
di un poco di pesantezza di capo, ap- 
punto oggi a quindici; un pochino inco- 


modato s'era sentito anche il giorno 
prima. ma cosa da nulla; e quando vo- 


stro fratello gli avea chiesto so volesse 


farvi venire, gli avea risposto ridendo. 


Poi, il giorno dopo, prese a dormire e 


non si destò più, e quando tornò il si- 
gnor Giovanni, gli era già quasi freddo... 
Ah figliuole! gli è l’ultimo della vec- 
chia razza! Voi, Maria, @ così il vostro 
fratello somigliate in tulto alla vostra 
mamma. Diana sola somiglia a suo padre 

A me ls parevano tutte due sì somi- 
glianti tra loro che non capivo dove la 


| vecchia ci ritrovasse ' tanta differenza. 


Entrambe eran candido di carno e ag- 
graziato di persona, ambaduo possado- 
vano dol pari fisonomia intelligente © di- 
inta. Nel colore dei cappelli e nel modo 
di acconciarsi ravvisai alcuna piccola 
differenza ; quelli della ragazza che a- 
vevo udito rispondere al nome di Maria 
erano alquanto meno scari e annodati 
dietro al capo; i neri ricci deli’altra le 
cadevano folti sul collo. 

Sentii l'orologio suonare le dieci. 

— Avrate appetito ed anche il signor 
Giovanni ne avrà di certo quando torna. 


8 marzo. — Un manilesto | 
‘niversità invitava i giovani | 


tarsì con proposto più concrete. Questo stato 


0 0 convonienta: 
ni sarelbo brumato piuttosto cho sl foso ve * 
nuto a chiedoro sddiritture al Consiglio un 
voto preventivo di fidaci 
daro suora la discussione 
Importanti. Ma la indeeisiona è malo ero- 
nico & lo sarà ancora, so il gran malato del 
municipio di Napoli non sarà retto da una 
maggioranza vora e risoluta, sia roma, 
0 nora. 

1 partiti che vi sì arrovellano intorno sì 
sfruttato è non riescono a porro un argine 
ala picna. Un'atmosfora poco purasi è for= 
mata jatorno al municipio, o si spia il mo- 
mento propizio por soddisfaro interessi pri- 
vati, cho pretendono di trovaro uno afoga- 
toio nollo proposte di preiti, di conzos= 
sioni di appalti. I partiti politiel sono spesso 
attravaraati nol loro cammino da queste co- 
munello privato; lo. amministrsz 
rano questa obbra oancho mantenendosi puo, 

por volersi appunto me 
combatto (role 

garo politicho aggiungono as 
0 1 va d'eita nol vede preme. 

prima brigata del 10 colo #r- 
aa gio gio 
gitarsi 11 campo di Ponsano al tiro a segno. 
So questo csorcitazioni riusciranno bono în 
guel eunpo, prolabilmento emo srà pros» 

quello di Br } 
“ansi di artigli Peo St snnsali o 


molto questioni 


il valontissir 
di soherma, Annibale Peri et 


—*+—_— 


(N) Venezia, è marzo.— Il Consiglio 


provinciale si radunò giovedì preti 
| occopami della questione legunare cho Foa 
sora potuta diseutero in una. sesion 


uo di fronte dua opinioni 
vossa formulare un voto rietr 


raccisre 
cè al porto 
| sostenuto dall'on. 
| gliero provinciale, ma ch assistora alla a- 
| dunzaza por iepsciale invito delta presidenza, 
como autore di una importanto rmonosralia 
| sall'argomento ; il socondo aveva raccolto 
| l'adesione di tutti 5 consigliori che averato 
| assiatito la sera innanzi ad una seduta pro- 

aratoria > s'erano persuasi dello ragioni 
olto specialmente dall'on. Maldiaî, il quelo 
facova osservare como 30) 
si correva il rischio eha il ministro 0 la 
| mera, votato una volta an primo pr 


| rimettero chi na a quando Ja 
| dol porto di Lido, M 
| per la presentazione d'un sola” progetto Î 

qualo comprenda 0 il Brenta 0 la netema= 
zione del porto, salvo alla Camora di die 
stribuire i lavori sccondo I loro grado di 
urgenza. Notisi inoitro cho l’espulsiono del 


Brenta è sopratutto un interessa atorosanto 
di Chioggia a cul Venezia ha l'obbligo 
prestaro ogni appoggio ; ma un siffatto 
Bligo non davo renderci dimentichi dei più 


immediati intereasi neatti, quelo 
mazione dol porto. Jasom 


intento 
ono del po- 
o fono del Brouta 
ina ® la conseguento prosa essou- 
ziono dell'opera. co ono Pronta ciel 


2: DI dar corso allo praticho. necessario 
——_——_—€ 


Vi preparo subilo Ja cena — dissa 
PAnna. 

Si mise infatti a preparare; lo du 
gnorine s'alzarono è mostrarono disporsi 
a entrar nel salotto. 

Fino a quel punto ero stata sì intenta 
a guardare e ascoltare quello duo per- 
sone che avevano in me destato tanto 
inloresse, cho avevo per metà diment: 
cato me stessa e la mia orribile posi 
zione... la mi spparve ad un tratto più 
desolata, più tremenda che mai per il 
contrasto. E come mi sembrava impose 
bile di poter far credere alle tranqui! 
abitatrici di quella casa la verità sul mio 
conto! di persuaderle dell'urgonza del 
mio bisogno! E sopratutto di poterle 
indurre a concedermi un asilo per Ja 
notte! Mentre picchiavo timidamente ero 
convinta più che mai non poter essere 
questa idea dayrero che ‘una chimera. 
ne lAnna ad aprire : 

— Che desiderate ? — chiosa con sor- 
presa, esaminandomi alla fuco del luma 
che tenea in mano. 

— Potrei parlare all - 
drone ? DE aaa 

— Sarà meglio che diciato a me 
cosa volete da loro. Di dove venite se 

ira 

= a " 
pu questo parti a que- 

— Avrei bisogno di un ssilo 
sta notto, tanto da essere al doppi è 
di un pezzotto di pane. (Costima 


i 
i 


parchò portano avoro sollecita esecuzione 
‘anche Je altro opere che si riferissono : 

‘a) al miglioramento del porto del Lido 
colla imprescindibile sistemazione e manu- 
teozione del gran casale di navigazione che 
congiunge Il porto di Malamocco cen Vene- 
sia eco la stazione marittima di ferrovia; 

1) alia regolazione del corso. inforiore 
dal Sil. 

‘Non vi sorisai de) discorso dell'on. Mau- 
rogònato ai suoi elettori di Mirano, perchè 
n'immeginavo, como avvenne infatti, che 

srresto avuto un ampio resoconto telo- 
grafico. Quel discorso, di cui con lodevole 
soliscitudino il innoramento offri per 
primo ai suoi lettori un lungo ed esatto 
riassunto, durò eirca duo oro @ tro quarti 
senza produrro nell'uditorio nè noia, nè 
stanchezza. Il Maurogènato è cosi chiaro nol 
s0o linguaggio, così limpido nelle suo ideo, 
così sicuro di quello cho dico, che tutti pos 
nono soguirio senza difficoltà. e guidati da 
lui trovare il loro cammino nell'intricato 
labirinto dello cifre. 

La nomina dei nuovi senatori , a dirvela 
schietta, non produsse qui assai buona im- 
pressione. E non tanto perchè in quella 
Sta non figuri alcun vapeziano, quento per- 
chè il numero degli uomini iguoti parve 
sovorchio, o troppo grave prrve l'obblio di 
qualcha illue.razione italiana. Acerbamente 
forso, ma, a parer mio, non ingiustamente, 
il Rinnovamento rilevò la esclusione del 
nome di Giovanni Prati, che da tutti si ri- 
teuova por certo dover entrare questa volta 

‘a Camora vitalizia. E invero l'essoro il 
rimo lirico italiano vivonto, l'avere da più 
di trentenni a quorta parto cenato Lindi- 
pendenza d'Italis, somBrano e sono titoli tali 
ghe il non riconoscerli è un volor tener 
chiusi gli occhi per forza. 

La fine fleur del cloricalismo veneziano 
ha costituito un Comitato promotore per 
selconizzaro l'anniversario di Legnano con 

io d'una statua di Sin Marco alla cat- 
tedralo di Alessandria, o con quello di una 
doputazione al Pontefice. In pari tempo 
l'Associazione del progresso, che è radicale, 
doliborò di mandaro una sua Commissione 
alla fosta commemorativa © di sollecitare il 
municipio a contribuire alla erezione del 
monumento proposto a ricordanza della gìo- 
Cho farà il municipi 

campa fa- 


p 


poi esso 
barazzo. L'idea di commemorare Legnano 
fu agitata in Consiglio fino dal 1867 per 
iva del car. Diena; a nomo della 


l'assessore Berti, uno fra gli uomini più au- 
torevoti di Vonezia, e il Consiglio divisa il | 
modo di vadere della Giunte. Adesso, tra il | 
voto passato © lo duo correnti nera 0 rossa, 
cho în modo 0 con fine 
puro a far qualche cosa, il IT. di sindaco 
dova avor tanto di testa. Mi figuro poi cha 
qualcuno de' soi colleghi andrà sfoglisudo 
in questi giorni Ja Storia d'Italia e dicendo 
fra sì: « Legnano, Legnano! Cho roba è 
questa » 

egregio magistrato ci abbandona fra 
poco. È il env. Enrico Torti, sostituto pro- 
curator gonoralo presso questa Corte d’Ap- 
pollo, il qualo va a reggera la l'rozura del 
Re in Torino, Il cav. Torti, uomo d'animo 
leale ed integro , d'ingegno colto 0 sagici 
seppo qui accattivarsi la stima o l’affezione 
di quauti lo conobbero, 0 lascia vivo desi» 
derio di sè. 
Il successo dell’ Amleto alla Fonico si 
mavticno ed aumenta. Il maestro Thoi 
Na indirizzato una lettera gentilissima sl- 
l'Usiglio, che dirigo stupendimonte l'orche- 
stra, per ringraziario delle curo avute nella 
mesta in scona del suo lavoro. 


NOTIZIE ESTERE 


progotto di leggo che modifica il Codice di 
procedura civi 


1 giornali 
siglio federal ha deciso di non procedere 
alla nomina dei cappellani istituiti dalla 
nuova logge militare, riservandosi di pren 
doro dollo misure spociali nei casi in cui 
l'ufficio di cappellano fosso necessario. In 
seguito a questa decisione, gli ccelesisstioi 
chiamati in qualità di cappellani si trove- 
rubbaro solo esentuati dalla tassa militaro 
per l'anno in cui fossero chiamati ad ofli- 
ciare. Tutti gli altri ecclesiastici in età di 
servira saranno portati par l'anno Ai 
contribueni 


tiro fodoralo raggiungono la somma di frane 
chi 31,201 30, di cui, fr. 7000 della So- 
cia: federale dei carabivieri. 


— Legginmo nella Gazzetta Ticinese: 

lla Commissione che attualmento siede a 
Berna per esaminare, como abbiamo annun= 
ciato, il 


rogetto di legge sul diritto di 
i o dei soggiornanti, è 
al Dipartimento federale 
di giustizia di porgero il suo giudizio 
pra due altri progetti di leggefconcernenti, 
l'uno Ja doppia imposta, l'altro l'acquisto 
è la pardita del diritto di cittadinanza svit= 
zera. 

— Lo stesso giornalo pubblic 
dinpaccio da Berna, 7 marz 

Il Consiglio nazionale h 
guori Borthoud 0 voa Werdo a rappresen. 
tario si fanorali del consigliera nizionale 


pi 


il seguento 


il sig. Nagel al {" sorutinio. 


AUSTRIA-UNGHERIA 

La Pester Correspondenz dal 6 dico che 
il conte Andrassy ebbe una lunga confo- 
renza coi ministri unghorssi. Pil tardi que» 
sti ultimi ebbero un colloquio coi. signori 
Pipitz, Wodianer è Lucam della Banca. Si 
eredo che le trattativa dureranno sino alla 
fine di marzo od ai primi di aprile. 


RUSSIA 
{gua dispaccio da Mossa, G, ai giornli 


| atato, ed jo 


RUMENIA | 
Telegrafano da Jnmty, 0, alla Neue Freie 
Presse 


Il 14 sorrento lo Stato sborserà alla Porta 
un pagamento di 70,000 ducati in conto 
del tributo. 

Il 2* collegio elesse un senatoro govar- 


nativo. 


Il Folketing daneso si è occupato, nella 
scorsa settimana, doi progetti di logge. re- 
litivi alla difena del preso, cioò allo nuove 
fortificazioni e al riordinamento militare e 
marittimo. Esso li ha approvati in una forma 
cho il govorno non può accsttaro, perchè 

vannero essenzialmento 
dubbio che il governo 
indurrà il Landthing a respingoro i pre- 
getti approvati dalla soconda Camura. 
cettero dall' Irlanda fanno temere la 
carestia por la popolazione delle isole We- 
stmano în causa dol cattivo raccolto. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 9 marzo 
(3* della Sessione) 
Presidonza del vios-presidento PIROLI 
e poi del presidento BIANCHERT 


La seduta è aporta a oro 230. 

Si dà lettura del procosso verbale della 
tornata procodente. 

rms. Invito l'on. Bianchieri ad assumere 
il seggio presidenziale. 

(L'on. Bianchori va al seggio presiden- 
zialo @ dopo avere stretta la mano all'ono- 
revolo vico-presidento Piroli, leggo il sa- 
guento dissorso: 

Onorevoli colleghi. — Il sentimento che 
provo în ma stesso pel riassumere quest'uf- 
ficio supremo che vi degnasto 
affidarmi, per verun altro mio lieto evanto | 
potrobbe eseora maggiormente grato al 
nimo mio. Nessuna dignità, nessun grado, 
nessun onore, per quanto grande egli sia, 
potrei avere più caro di quello che mi fu 
conferito dalla fiduoia che mi aveto atto- 
no rendo grazio, lo più vii 
a lo più distinto che por me si possa. 

Nolla vostra benevolenza mi è forza in- 
dagaro soltanto le ragioni che hanno potuto 

indurvi a persistere nella scolta della mia 
modesta persona , poichè ognora ricordo la 
miei titoli e i men cho scarsi 

misi meriti. 
,, poraltro , voi intendesto onorare chi 
servo la patria col cuito di un santo do- 
lompimento di esso la 


più ambiti 
prova come possa ogni cittadino in questo 
libero piese essero innalzato ai più elovati 
uffici, pago, quand'egii abbia a discenderne. 
se, avventurato, sia riescito non del tutto 
inutile alla pubblica cosa; so intendeste di- 
mostrare como dal contrasto dello opposte 
opinioni non siano punto bandite ga noi 
quelle consuetudini di amicizia e di defe- 
renza reciproca cho rendono dignitoso lo 
pubbliche quanto gradite le privato rola- 
zioni; sa vi è sembrato che a manifestaro 
codeeti vostri intendimenti xi dovesso con- 

ira la più insiguo distinzione che possiato 
impartita a me, nato dal popolo a cresciuto 
lo più modesto aspirazioni , non d'altro 
desideroso che di concorrere al pubblico 
bene, superbo soltanto di possodere la stima 
ol'amicizia di quanti aiedono in quest'aula, 
io mo ne compiaccio grandemente , consi- 
derando che, se a mo è titolo di sommo o- 
| nore la vostra benovolenza, a voi sinn ca- 
gione di meritato encomio ì sentimenti da 
cui vi è inspirata. 

Chè so vi è forso piaciuto tener conto 
eziapdio del mio affetto profondo per que- 
sta nostra Italia @ del mio desiderio arden- 
tissimo di vederla potanto @ felico, cono- 
acendo che da simili desideri ad affetti sieto 
voi tutti ugualmento animati, dovrei darmi 
il vanto di reputarmi la espressione sincera, 
abbenchò umilissima, del vostro patriot* 
tismo. 

Onorevoli colleghi. I vostri studi o le 
vostre fatiche già assicurarono benefizi im- 
portanti alla nazione, già la mota auelata è 
prossima a raggiaogersi, e lungo il penoso 
cammino percoro segnano i nostri passi le 
perdite dolorose di tanti uomini benemeriti 
‘@ nostri colleghi dilottisimi che sempre mi 
è grato ricordare con animo riconoscente. 
Ma forso che più nulla ci rimano a fare ? 
L'anità della patria non ha forso d'uopo di 
essoro fortemente, tenacemente assodata di- 
stroggendo persino le ultime vestigia d'ogni 
antica divisione e sostituendovi un gagliardo, 
potente influsso di vita nazionale che da 
qui, da Roma debba spargersi per ogni dove? 
La scapirata indipendenza non devo forse 
easere pienamente tutelata moreò il com- 
plemento del nostri ordini militari o lo op- 
portune difese si marittimo che torrestri ? 
La pubblica finanza non attendo forsa di cs- 
sere pur una volta restaurata?! L'ammini- 
atraziono pubblica non richiede forse di es. 
sero in qualche sua parto semplificata e 
corretta È La patria legialaziono armonizzata 
© compinta, la pubblica istruzione più lar 
gamento diffusa, i commerci ravvivati, ri- 


tribuire a mo stesso clò che ssalusivaniento 
io dovo alla bontà dell'animo vostro. Vo- 
gliato acconsentirmi soltanto che io vi af- 
farmi, von tutta lealtà @ senza alcuna 
tata, di on essere mai venuto meno alle 
più ratto intenzioni, no a quei principii di 
imparzialità © di ginstizia cho attingo con 
sicurezza nella mia tranquilla e serena co- 
scienza. 
‘So attenendomi a quosti principi, sempre 
alieno da ogni spirito di parte, mercò la 
continuata vostra benevolenza ed il rigo- 
roso adempimento dei misi doveri, potrò 
meritaro la vostra approvazione, avrò allora 
ottenuto quell'anico premio che ardento- 
mento ambiso (Vivi applausi 

mms. invita i sogretari ad assumero il 
loro posto e pol pronunzia, fra la più reli- 
iosa attenziono della Camera, il seguente 
discorso 

So non avessi atimato essere un soro mio 
dobito di esprimersi inuanzi tutto la 
viva riconoscenza , di veruna cosa avrei 
osato intrattenorvi prima di farmi sollecito 
a compiere insiomo a voi il mesto dovere 
di ricordaro con amarezza un recente lutto 
nazionale. 
Gino Capponi non è più; quella nobile e 
venorate esistonta si spegnova quasi subita- 
jonto nell'altimo desorso di questa sospen- 
lon doi nostri lavori, Altri hanno profe- 
rito al cospetto del suo feretro parole elo- 
quenti cho attostarono doll'aniversalo do- 
lore, altri hanzo narrato i di lui 
preclari @ gli tributarono giustissimi 
comi; a me poco rimane ad aggiungero a 

Ù mabifestazi 


uno dei più illustri suoi cittadini, aîa por 
grandezza di viril, che por nobiltà di ca- 
rattero e splondore d'ingegno. Gino Cap- 
poni era fra i pochi supera 

neraziono di uomini bei 

nificano il risorgimento della patria nostra. 
Egli l'amò con affatto profondo e na sospirò 
l'indipendenza; allorchè le sue speranze sn- 
darono deluse, gli fa di conforto che le 
spento pupille gli togliemaro di vedere 
come fossa tradita la sua fiducia. Gino Cap- 
poni che il cuore aveva peri alla mente, 
rivelò tutta la ineffabile sua bontà quando 
vennero per noi i giorni tristi dello scon- 
forto; in lui trovarono sicuro appoggio 
quanti pativano per 

vano di amarla; premo di lui convi 

gli uomini più insigni di cui si onorazse il 
paess; al suo focolaro si alimontava o si 
serbava vivo il santo amore d'Italia. Egli 
non desiderò soltanto la libertà e l'indipen- 
denza, ma fermamento ne volle l'unità, 
raggiuagoro la qualo contribui grandomente 
coi consigli o coll’opera. Non parlorò del 
800 altissimo ingegno, dei preziosi suoi 
soritti, della sua vi ttrina, del 510 pi 
siero gagliardo e profondo, anche nellu ta 
sua otà, quasi lasciando supporre che, spenta 
la luce degli occhi, in lui sì fosse fatta più 
sfavillanto @ più viva la luso dell'iaralletto. | 
Bensi ricordorò lo suo austaro virtù, la 
temerala sua fedi 


dell'ingegno, dalla qualo egli traova la sua 
inarrivabilo perfezione. 

Gino Capponi ora uno di quegli uomini 
cho onorano la generaziono © illustrano il 
paose a cul appartengono: era cno di que- 
gli uomini il di cui nome è religiosamente 
tramandato ai posteri, por esserno l'ammi- 


+ Prega l'on. Morana di. rimandare la son 

interpollansa’ sal ‘niacinato 

sione finanziaria. pa 
mona Mderisse, 

manamifea risponderò, dopo l'iterpel- 

lanzo cel-b. Moraza, al'Intrpellanzà del: 

V'oî. La Porta 

na memva aderisco. 

cerri (ministro della guerra) - 
derà sabato all'intorrogazione puffi 
Corto. 

cemva. Va benissimo. 
mineur riprasonta il rendiconto ge- 
morale cousantivo del 1873, che non potà 
esere spprovato dal Sonato nella rostiono 
precedonto, © ripresenta puro altri progetti 
di logge che non paterno core approvati 
nella sessione procodonte, 

Ripresenta poi il progetto di leggo salla 
So I n 
vi Lama (guardasigilli) ripressnta il 
progetto di nuovo Codice penale , il pro- 
getto sullo Società commereiali 6 il pro- 
gatto sull'istituzione diila Corto Suprema 
di giustizia. 

Chiado cho questi progetti giano inviati 
allo Commissioni che esaminarono questi 
progetti nella sessione presedente. 
meno (ministro dell'istruz. pubblica) 
ripresenta progetti di Jeggo già prosentati 
nella prevedento sessione, chiedendo che 
nieno ripresi nollo sato ia coi Ii lasoiò la 
chiusura della sessione. 

La Camera adorisco. 
micerti riprosanta il progetto sullo bi 
organiche della milizia torritorisle è com 


Il progetto è inviato alla Commissione ol 
l'esaminò nella sessione procedento. 
micerri presenta il progetto di legge 
por la lova sui nati del 1856 ed un pro: 
getto di leggo per proroga di facoltà ac- 
cordata colla leggo sul riassoldamento con 


sera (ministro dei lavori pubblici) 
di concerto coi ministri delle fi- 


l'approvazione della Couvanzione coì go- 
voro austro-ungarico per la separazione 


legge per le Convenzioni ferroviario 0 per | 


SENATO DEL REGNO 
Costituzione degli Uffici. 
Ufficio I. — Senatore Giovamola, presi- 

dente — Senatore Caccia, vice-presidonto 

— Sonatoro Verga, segrotario — Sanatoro 

Bembo, commissario per lo petizioni. 

Ufficio II. — Senatore Spinola, presi- 

dente — Senatoro Maggiorani , vice-presi- 

dente — Senatore Trombstt, segretario — 

Senatore Pantaleoni, commissario per lo pe- 

tizioni. 

Ufficio III. — Szmatore Borgatti 

dante — Senatore Ponzi, vice p 

Senstoro Casati, sogretario — Senatore Ca- 

mozzi-Vertova, commissario por lo peti- 

zioni. 

Ufficio IV. — Sonatore Lauzi, presidento 
— Senatore Mauri , vice-presidento — 
natoro Vitelleschi , segretario — Sonatoro 
Borsni, commissario per le petizioni. 

Ufficio V. — Senatore Griffoli, prosidento 
— Senatora DI Sortino, vico-presidento — 

segretario — Senatore 

Chiesi, commissario por le petizioni. 


Commissione per la verificazione dei titoli 
dei nuovi senatori. 


imiani, Duchoqué, Miragi 
Areso, Cadorna Carlo, Popoli Carlo, 
Pallavicini, Casati. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 9 marzo 
contiene: 

1. R. deereto 13 febbraio, cho autorizza l'Am- 
| minîstrazione del Debito pubblico n ritiraro ed 
annullare, topendono visi è numeri d'iscrizione, 

alcuni titoli di debiti redimibili iascrittà sepa- 
ratamonto nel Gran Libro stati prosentati per 
la conversione in rendita consolidata 5 010. 

2. R, deorato 18 foblraio "che aggiunge un 
posto di assistente di quaria elasso nel ruolo 
normale della Bibliotoca del Collegio Romano. 

3. Dis 
pubblica istruzione, nol pi 
in quelle dei notai. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Allo 9 di questa zoattina tro magnifiche 


sonale giudiziario a 


nistro presenta pure il progetto 


di legge sulla ferrovia Cirid-Lanzo e il pro- 
gatto sulla classificazione dello Opero idrau- 


allo atato în cui tro 
procedente il progetto 
l'on. Peruzzi sui conflitti 

Anemeni raccomanda al ministro dei la- 
vori pubblici di mantenero lo sue promosse 
circa lo forrovio Sardo. 

svavanta assicura cho Îl ministero man- 
terrà le suo promosso. 

Si riprendono allo stato în cui si trova- 


carrozze di gala della Corto, precedute da 

un battistrada in livrea rossa, si sono 

| cato al palazzo dell'ambasciata germanica a 

| prendore il barone di Keudol] e condurlo al 

| Quirinale, ove ha prosantato lo lettore che 

lo acoreditano presso S. M. il Ro d' It 
intore di S. M. 1° Imperatoro 


plomatico doll'ambasciaia stessa. 
1 suo arrivo al Quirinale è stato sslutato 
dal concerto militara, che era posto nel cor- 
tile, col suono della marsia reale. 
La compagaia di guardia al palazzo gli 
ha resi gli onori militari. 


vano nella sassiono precedenta alcani pro- 
getti di leggo, fra cui quelli sulla pesca, 
lettoralo. 

munem vana richiama l'attonzione dolla Ca- 
mora sull'urgenza di disoutara i progotti di 
logge di sua iniziativa sullo incompatibilità 
parlamentare © la responsnbilità minists- 
riale. 

enne. Li ripresenti © seguiranno la pro- 
codura parlamentari. 


neumerre chiedo che si riprenda allo 
Relazione il pregetto sui ponti 


nementi dichiara cho non si oppono 


razione » l'esempio. 

Egli non è più; l'universalo rimpianto 
che lo accompagnò naila tomba già fece 
manifesto di quale sventura si sentisso col- 
pita la naziono; e poichè anoi che 
i rapprosentanti non fu dato prima d'ora di 
poterno Ìnterpretare il cordoglio e il ram- 
marico, rendiamo oggi un pietoso e so- 
lenno omaggio di gratitudine 0 di riverenza 
alla memoria di quall'egregio cittadino, e 
amaramente doplorandone la perdita espri- 
miao alla sua nativa © diletta Firenze la 
nostra più viva © siacera condoglisnza (Ap- 
plausi è segni d'adesione). 

wmrs. annuazia la nomina a senatori de- 
gli ca. Malenohini , Airenti, Mattei o Mi- 
chelini @ dichiara vacanti i ‘collogi di Li- 
vorno 1°, Porto Maurizio, Fossano e Cagli. 

Avnupzia pure una domanda di autoris- 
tazione a procedere contro il deputato Ca- 
pizzo. 

La domanda sarà trasmessa agli Uffici. 
accordano numerosi congedi. 
nocottata la dimissione dell'onor. La 

Spada ed è dichiarato vacante il collegio di 
Messina 

mms. logge una Jottera dell'on. Peruzzi, 
colla quale dichiara di chiedere un congedo 
fino al 44 corrento por gravo malattia di 
sua madre. 

(La lettora di questa lettera è seguita da 
scoppio di viva ilarità perchè si erede 
cho contenosss una dichiarazione politica) 

pes. L'on. Nicotora chiedo è'interpel- 
| Jara il ministuro sulla concessione del sus- 
sidio alla Società La 7rinacr 

L'on. Corte chiude d'interrogare il mini- 
stro della guerra circa la partecipazione 
collo truppo ella fests del carnovalo. 

domanda d'intorpeilaro il 
ministero sul ritarso nella riconvocazione 


lo condizioni di taluno provincie ? 

ja pretesa tracciare il program= 

ma dei vostri lavori; l'augusta parola. ch 
poc'anzi ha risuonato in quest’aula già ha 
accennato a quelli cho vi sono assognati per 
proseguire l'opera chs sbbiamo istraproso. 
Ho piana fodo che la giusta aspei 
del piess non sarà por essers delusa, sol 
cho per devozione e amaro s}la 
gliamo seguire l'cavmpio dol ncstro glorior 
sovrazo, sol cha imitiamo i vloro:l. nostri 
Prinoipi nella serupolesi cas:rvanza della 
religiono del dovere; stretti. lla Dinsutia 
di Savoia da vinoeli indi di rico» 
nosconza 0 di affetto, fedeli a quella ban 
ata soritto Italia @ Vittorio 

Emanuele, cho sventolavdo da Paiestro a 
| Marasla, sole obbo virib di raccoglierei in 


tria vo-' 


dol Parlamento @ l'on. Morana sull" 5 
Tino della casa del Medio. Tre 
masomenst (presidente del Consiglio) 
ara che risponderà sudato al'intrpel» 

; lavza dell'on. Nicotora. 
. Sono a disposizione della 


| 


camanò credo che l'interpellanza 
dell'on. Nicotera potrebbo essere rimandata 
a quando si conoscerà veramente Jo stato 
dolla Società La Trinacria. 
vera comprendo le ragioni che 
ha la proposta dell’ on. Cesarò, ma crede 
più opportuno disoutare subito Ja que- 
stione. 


| micerama riograzia l'on. ministro di 
questa dichiarazione. 
nrra dichiara cho accettarebbe 


a questa domanda. 

La Camera aderisce alla domanda dell'on. 
Negrotto. > 

uxev eccita la Camera ad occuparsi delle 
riforme del regolamento interno e propone 
glie sia ripreso quel progetto allo stato di 
Relazione. 
mincmerri dichiara cho il govorno non 
desidera di meglio che veder riformato il 
regolamento nell'interesso della sollecitudine 
dei lavori parlamentari. 

La Camera aderisco alla domanda dell'on. 
Lioy. 
‘ordino del giorno reca la nomina delle 
Commissioni permanenti : 

4. Commissione generale del bilanci 

2. per lo petizioni ; 

3. per la varificazione del numaro dei 
doputati impiegati ; 

. per l'esame dei decreti e 
gistrati dalla Corto dei Conti. 

masnamz (sogretario) procedo a 
nominale per lo votazioni. 

mmes. fa l'astizziono a sorto dei nomi 
dei deputati che dovranno eseguire lo spo- 
glio delle schede delle votazioni per la no- 
mina delle Commissioni sopraindicato. 

1 depulati estratti a sorte si adunoranno 
questa sara a oro $ per lo operazioni di 
spoglio. 

mms. La Camera dovo nominare la C.m- 
missione per la redazions dell'indirizzo in 
risposta al discorso della Corona. 

Voci da ogni parte. La nomini il presi- 
dente. 

‘mes. Giacchè la Camera mi dà il man- 
dato di nomicar quella Commlasiono farò 
domani conoscere i nomi dei deputati che 
chiamo a comporla. 

L'ordine del giorno reca il sortoggio degli 
Uffici poi duo mesi dal 9 marzo al © maggio. 

ansa vaNt (segretario) procedo all'estra- 
zione a sorto degli Uffici. 
mes. Gli Uffici sono convocati sabato 
mattina per costituirsi. 

mincmerti ripresenta on progetto di 
leggo sul qualo fu già presentata Ja Rela- 
giono nella sessione procedonte. 
es. Domani si procederà allo vota- 
zioni di ballottaggio per le nomino del 
Commissioni e poi si metterà all'ordine del 
giorno la discussione del resoconto corsun- 
tivo del 1872 già approvato nella sessione 
precedeni 

La seduta è sciolta a ore 5. 

Domani seduta a ore 2. 


dati ro- 


pello 


e 


bolizione del giuramento religioso, sulla | 


Il barone di Keudell è stato ricevuto ai 
piedi della scala dal comm. Panissera, pre- 
| fotto di pi 


zioni nel personalo del ministero di | 


La signorina Carlotta Spraga, sabato pres. 
nimo, farà irpini 
pomeridiana, mòl nuovo locale del Cini 
fllologico, in via del Collegio romano. 


Questa mattina în sull'alba, mentro alsupi 
muratori si recavano ai loro lavori pansand 
per la via Palestro, hanno veduto disteso a 
terra immerso in una pozza di singuo un 
iovinotto di circa 18 anci. Lo lanzo » 
tato da terre, ra morto pochi minuti prim 
l'an colpo di revolver a span 
Sos cho si ora sparato 
Striogova con una mano l'arma da fuoco, 
nell'altra tenova i! ritratto in fotograda di 
una bella giovinetta, dietro il guaio avera 
soritto alcuno linoo che aacennavano al suo 
amoro, ed alla fatale risoluzione pre 

Egli è un tal Aniceto Romi, 
Valcimarra presso Macerata, od era mini 
stro in una bottega di fornaio în Roma, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICI. 
il di 8 marzo AST 


TI Barometro è ridotto a 0° e al mara. L 
tozza della staziona è di 40xm 65; 
Barometro a mozzodi = 


Termometro centigrado 
Massimo = 140 — Mi 
Umidità media del giorno 
Rolativa == 49 — Asvoluta = 460 

Vento dominanto. Nord moderato. 
Stato del cielo. Bello. Qualcho ciero verso i 
| meszodi. 

——_—__@& 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Abbiamo aenunziato cl l'onorrolo 
Chiaves inaugurò con acconce parole i 
lavori della Sezione penale 
zione di Roma. Siamo lieti oggi di pub. 
| Blicare il suo discorso: 


Eoeollenze! 
Vorrei fosso in ma meggiore ampiezza di 
forenso rappresentanza 0 talo che mi deus 
vesto a rivolgere in nomo di twti gli 
vocati del Foro italiano un rispettoso sinto 
questa Eccellontissima Sezione, cho osi 
ui la prima volta si aduna sd 'essrcitare 
la suprema sua giurisdizione. 

Ma so in mo non è autorevolezza da tanto, 
potrò fo giustificare la surto che mi chiamò 
ad adompiero al ministoro di difensor giu- 
dizialo nella prima causa su cui è invocata 
la sapionto dosisione vostra 

Io penso che queila giustilcaziono potrii 
trovaro 0 troveroi nel 
mio di intorpretaro o tradurra fedelmente 
i sentimenti di quanti sono collegi miei 
d'ogni parta d'Italia, quando tributo ad un 
sugusta rappresentanza della italiana magi. 
atratura un omaggio di affettuosa riverenza. 

E certo nell'opora ell’'amministrazione 
della giustizia, iu nessao altro stadio me- 
glio che în questo io credo torni opporinao 
il richismo a quel rapporti di reciprues 
bonavolenza ed estimazione , cha avciscono 
il Foro alla Magistratura, a cui allusoro in 
una reconto solennità con autororoli ed clo- 
quenti parolo gli ogregi capi di questa m- 


all'ingresso 
degli appartam , ha ricevuto l'am- 
basuiatora 6 lo ha introdotto press» S. N. il 
Ro, il quale vestiva l'uniformo di geueraio è 
pertava lo decorazioni germaniche. 
Il barono di Koudoll cingeva il gran 
cordone della Corona d'Italia. 
| Dopo essersi intrattenuto circa un quarto 
d'ora con S. M. il Re, l'ambrssintore con 
lo steso cerimonialo è stato ricondotto al 
220 dell'ambasciata gormanica, presso il 
mpidoglio. 


pi 
Ga 


Gi si aesioura che S. E. il fold. 
Moltke giungerà quanto prima in Roma. 


Il Consiglio comunale riunitosi jori sera 
in soduta segreta, prima per. acclamazion 
quindi con splendida votazione fatta a soru- 
tinio segrato, conferi la cittadinanza romana 
all'illustro storico tudesco Ferdinando cav. 
Gregorovius. 

Il siodaco dopo la seduta inviava il tele- 
gremma seguente: 

Cav. Ferdinando Gregororins, 
Monaco di Baviera. 

N Consiglio comunalo nell'odierna soduta ha 
acclamato Vostra Signoria cittadino romeno. 

Venturi, sindaco. 
illustra storico rispondeva : 
Sindaco di Roma, 

Riograzio Vostra Sixnoria Il.ma tutto. com- 
mosso del sommo onore, riserbandomi altra e- 
aprensione. 

‘Alinae matris Romae filius gratus piusque 

Ferdinando Gregorovius — Munich. 

Quasi contemporaneamento al tolegramma 

dal sindaco i promotori dalla petizione al 


Acelamata in Campidoglio la 
romana. Liatissimi, congratulandocene, parteci- 


piamo la notizia. 
Augusto Ruspoli, Ignazio Ciampi, Qui- 
rino Leoni, Filippo Cagiati. 


Looni , Ruspoli per la dimostrazione di tanto 
onore. 
Gregororius. 

Noi futanto ci congratuliamo sincera- 
monte col municipio di Roma che con 
questa nomina ha saputo interpretare l'o- 
piuiono pubblica 0 favorire il desidorio 
della più colta parto della cittadi aza ro- 
mana. 


La Sezione romana del Club alpino en- 
aunzia ai soci ed agli amici dei soci, per 
a prossima domenica 12 marzo, una prima 
gita al lembo estremo dei Monti Lepini. 

Partenza da Roma alle 0.50 ant. col treno. 
di Napoli. Dalla atasione di Valmontone, 
per Moutefortino, si giungerà a Rocca Mas- 
sima, dondo, per Giulianello, si verrà a 
Velletri. 

Si farà ritorno a Roma col treno che 
giunge allo 9 45 pom, 


proma Magistratura; rapporti da cui deriva 
iunogabilo un iusigno betefzio nos solo 
all'intoresso do' privati cittadini, ma a quello 
ed importanto cho è l'intera 
dappoichò in questa su 
sodo in singoler modo si secomuna e si co:- 
fonda coll'apora del giudica quella del 
fantore, csondo che all'uno ed alleltre dd 
pari vengano rigorosamente proposti i que 


seconio i dettami del giuro, interamente si 


soddisfaccia. E dal proposto cssma esala 
ogni idea, 6 stava por diro ogni velleità i 
appassionata discussione. 

Eppuro, o Eccellenzo, sobbeno in questo 
reoiuto dal severo esame del diritto sembri 
esclusa ogni commossa o commoventi 
zione, so io vi diocssi cho senza emozione 
mi trovo oggi al cospatto vostro, confesso, 
non sarei nel vero. 

Non già che questa emozione io abbia 
into alle viscoro della controversia che 
vi è sottoposta od alla natura dello que- 
stioni che sto per trattare ; essa in mo de- 
riva dal fatto, dal fatto stesso dol trovarmi 
oggi qui dinanzi a voi, partecipo a quutt 
solennità di giudizio. 

Poroochò questa stema giudiziale solen- 
nità mi offra nuova forma 


gol 
oauto di riconfermazione della unità pizio- 
malo. 

Peroochè, venuto dalle mio Alpi, 
qui presieduto questo supremo Conseso da 
esimio magistrato a cui mi stringoro 
tichi legami di fratoroa amicizia, dei 
quali altamonto mi compiaccio e mi en 
jr esso ® per altri che pur seggozo Ir 
i giudici di questo Magistrato Eccelleztis- 
simo, mi vengono ricordati gli antichi ri- 
cambi di ardenti aspirazioni all'unità della 
patria ia tempi in cui pareva sogno di enì- 
tazione giovanile. 

Poroochè veggo al seggio dell’oratore 
dolla legge l'illustro capo di questo l'ub- 
Ministoro, che mi ricorda io gravi #> 
lidarietà di governo , incontrato assieni în 
momenti sapremi per lo sorti della nazione. 

Paroschè, sento, ora più che mai, 
quanto sia stata grando ventura, che sujerò 
tutto lo antiveggenzo , codesta ; por cui fl 
concesso a noi, oressiuti nello nxsio del rì- 
sorgimento nazionale , di potoro, ancor nel 
vigore delle forzo @ dell'ingegno, cooperara 
qui, magiatrati ed avvocati d'ogui parte dl 
talia, a diseutero o regolare la giurispri- 
denza de' Codici italiani in Roma, in sore 
d'Italia © di Ru Vittorio Eman 

Oh! sia quost' opera pari alla grandezza 
doll'avvenimento che l'ha rera posibila, * 
tarà corto opera degna di una grende ta° 
ziono. 

E questo ancora vorrei soggiungere: chè» 
no è cosa possibile il dar norma provvils- 
mesto uniforme alla giurisprudenza delle 
leggi di un patso rinnovato, che animer 
r'incammina per la via dol progrveso civi's» 
noa potrebbe esserlo altrovo meglio che gti. 
dova emanarono i responsi di que' semi 
giurecomsulti, consegnati in monumento lu 
perituro, che maritò presso al filesofo, 1° 
meno che presso al gi nome diviDò 


Lo hanno al- 
Li prima 
ora sparato 


ci era mini 
in Roma, 


LOGICI 


la 


a di 
ui dessa 
tutti gli avo 
pettoso saluto 
no, ehe oggi 
d 'essroitare 


da tanto, 
chismò 
lifensor giu- 
ni è invocata 


azione potrai 
vin 

fedel monta 
olleghi. miei 
ributo ad up 
alizna magi. 
aa riverenza. 
sinistrazione 


i allusoro in 
svoli ed elo= 
li questa su» 
la cui deriva 
non solo 


È sso 
sta suprema 
una e si cone 
volla del di- 
all'altro del 
oposti i que» 

teramente 
ui alla leggo, 
ateramente si 
csrmo. «sola 
ui velleità di 


no in questo 
tto sembri 
novento ora- 
uza emozione 


ro, confesso, 


| dello que: 
sa in mo de- 
del trovarmi 
ipo a questa 


liziale solen= 
iplendida non 
cato signifi- 
unità nazio- 


mi stringono 
imicizia,, dei 
+ 0 mi onoro; 

gono tra 
lontis= 
tichi ri- 
l'unità dolla 
sogno di esal- 


deli oratoro 
questo Pab- 
aio gravi so 
ella na 
più che mal, 
3, cho sujerò 
+ per cui fa 
ansio del ri- 
noor nel 


gui porte d'i- 
la gruriapru= 
ma, in nome 
suolo 


grandersa 
possibile, © 
grende na 


ungere: che, 
ra provvida- 
rudenza delle 
cho animaso 
‘grenso cit 
aglio che qui, 
quo’ somini 
aumento lu 
filosofo, n0D 
nome divino 


turpe mest 
della Seta, fa trovato ieri immerso nel pro- 
prio 


pn ai ai TAT 
ai ragione scritta, în ogni tempo ad in ogal 
Sir Perrero i fausti auspielt dalle grendi 


; 11 SF fortamati risventri gio 
= ") 
È eni 


ice ricorrenza di tempo, ricordando come 
il giomo in cui s' inaugurò solennemente 
Hueta Suprema Mag atratura ia Roma (ome 
Fi quauro di marzo; e fa appuato il 
"tro marzo del 1848 che Re Carlo Al- 


paale; patto fondamentale i 
ad unità politica lo vario pi 


si atrlu- 
jo ita 


lonze, qualo più fausto auspicio 
era di uniticazione P 
Processo per omicidio 
Jo da Carrara in data del Gal 


» adosso dalla Corto d'Assiso , dove, da 
si andava svolgendo il pro- 
a carico del fratelli G. Rat- 


tenerno a bada par 

tando un po'éa corto da tutt, forse 

ù cho per vera 0 

molte volte i Bel- 

tiano ronuti a ccntesa col Francesco Mi- 
qer un tale motivi 

tusertere ad csetusione di qualunque n 

feto di questa soconda E 

di 

ja tutto era sompre 

10 sacco d'ingiurie © d'impre» 

procamento: dirotiri 


ca però dallo parolo si 


Sarevcio va tafferuelio. Grida, urli, bi 


nto di casa dol diavolo, La gente ua po' con 
fa. ua più ancora por l'oscuri 
stà 


sperando di tro- 
jra più confacente 

quando giunto gi 
se fermato da un delegato di pubblica 


folla imponente assistetto dal primo al- 
pento alla discussiono della causa. 
sostenuta dal Pubblico Mi- 
.. Negata la 
+ cho ritornò 
reondato, fosteggiato 

a di amici. Il Bartolomeo venne 
net colparole di omicidio, ma colla im- 
stauza attonuanto dell'eccoso 
In baso nd un tale ver- 
vondsnnò nd un anno di car- 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Il tenore Urtisi, che venno a Romaa 


cantare il Grarany al teatro Apollo in 
luogo del Barbaccini partito per Pisa, fa 
ierser.. molto applaudito. Si volle la re- 
plica del duetto dell'atto primo. L'Oriisi 
ha una bellissima voce, ma il suo pro- 
decessore lo superava di gran lunga per 
arte del canto. Stasara invece del Gua- 
rany si rappresentano due atti del Ruy 
Blas, perchè il nuovo tenore è indispo- 
sto. Pare che tutti 
gono a Roma debbano pagare il tributo 
all'epidemia che regna al teatro Apollo. 
Speriamo che l'indisposizione del signor 
Urtisi sia di brove durata. 


li artisti che ven- 


— Sabato a sera avrà luogo al teatro 


Iiossini Ja beneficiata della gentile prima 
donna signorina Mozart. L’oparetta scelta 
per tale occasione è La Cour du roî 
Petaud, con musica del maestro Delibes, 
uno dei migliori compositori france.i vi- 
venti. Non du 

correrà numeroso ad applaudire la si- 
gnorina Mozart. 


mo che il pubblico ac- 


e —_T_—_— 


Norizie INTERNE E FaTti VARI 
setta 


Awvanuinto, — Leggeri nella Ga: 


ile casa in vico 


nol suo appartamento. 
Di otto mortali ferite di coltello ora atato 


trotto il corpo del Lagomarsino ; quattro 


0 cinquo colpi erano penetrati nel torace, 

ua ferita proforda 

carotide, od alti 

ani ed il petto. 
Si attribuisce 


* poichè nulla fu rubato , quentazqui 


sistesso. noll' appartamento molta roba di 


vilora, come ori ed altro. 


tirpotto qualsiasi forto avvorsario. 


Dara inoltro che il Lagomnaraino non s00- 
za lottara , poichè nel'a sua 
dita fu trovato ua pezzo di ca- 
strappato al suo veol- 


Circa Vactoro 
sì hanno gravi 
i del 
atiria. 

Cenni neerolegie!. — Ci scrivono 
da Lanciano, $ marto: 

Lina grave sventura ba colpito il eav. Lo- 
dovico Maranea Antinori , già deputato al 
Parlamonto. È morta la sua adorata gevi- 
trico Marianna Crognali dei marchesi di 
Castelnuovo. Danna di alto sestirs, modello 
di sposa @ di madre, non vivsa che per dif- 
fondere intorno a sè un'aura di amore, di 

i, di paco. 
Ponti Melia età di 9 anni, Ji 7 marso, 
in Lanciano , lasciando sconsolati due figli 
Lodovico a Lacailda. Di lei consarraranno 


dizii, 


so " gnora Golet si mostrò if ogul tem) 
Berto largi a' suoi popoli lo Statuto costi- I cissima del nostro paese, og ‘gli veri . 

con lò opero patrocinò la nostra cause. Essa 
dimorò lungamente in Italia, doro ha la- 
sciato vive simpatie. 


volendo e quelli e | 


sasantenna che esercitava un 


aveva troncato la 
di perforato lo 


talo misfatto a ven- 


li autori dell'omicidio, 
farsa a quest' ora 
quanti già sono in potere della giu- 


memoria 1 tl i 
pre paresii, 1 conosseati ed 
— Il telegrefo che l'altro giorno ci am- 
nunziò la morte della contessa D'Agoult 
(Daniel Stern), oggi cl reca la' dolorosa 
notizia ch'è morta un'altra egregia sorit- 
trice francese, la signora Luigia Colet. Gli 
italiani non lasceranno priva di una parola 
di compianto la sua memoria, giacchè ta si- 
ie 


asa mata nd Aix (Bocehe del Rodano) nol 
1810. 

—1 giornali milanesi annunziano la morte 
di Giovanni Bellezza, il cspo scuola dei ce 
i mollatori italiani. 
| Il Bellezza era nato in Milano il giorno 
| 5 agosto 4807. 


NOTIZIE ULTIME 


L'on. Biancheri assumendo oggi l'f- 
ficio di presidente ha letto un discorso 
che la Camera ha udito con grande at- 
tenzione @ frequentemente applaudito. 
nostri lettori troveranno nel reso- 
| conto il testo di quel discorso e delle | 
parole che l'on. presidente pronunziò in | 
nome della Camera in omaggio della 
memoria di quel grando cittadino che 
fu Gino Capponi. Î 
Insediato l'ufficio di presidenza, i mi. | 
nistri ripresentarono parecchi progetti | 
di leggo che non poterono esser votati | 


rinviati allo Commissioni che li esami- | 
| marono nella sessione medesima. 
Il ministro dei lavori pubblici presentò | 
il progetto di legge per i'approvazione 
| delle convenzioni ferroviari 
da dello stesso on. ministro venne | 
lo d'urgenza. 
Alcuni progetti di legge d'iniziativa 
parlamentare vennero in seguito, ad | 
istanza dei proponenti, ripresi nello stato | 
i lasciò la chiusura della prima | 


Annunziate tre interpellanze degli on. 
Nicotera, Morana e La Porta, fu delibe- | 
rato, di concerto tra il presidente del | 

lio e gli onorevoli interpellati, 


gerà la sua interpellanza su 
sione dell'anticipazione dei 5 
Società di navigazione La 7rinacri 
che l'interpellanza dell'on. Morana sul 
l'applicazione della tassa del macinato 
| werrà svolta dopo il 45 marzo, giorno 
destinato all'esposizione finanziaria e che 
a quella dell'on. La Porta, concernente 
ritardo nella ripresa dei lavori par- 
lamentari, verrà dal ministero risposto 
| dopo lo svolgimento dell’ interpellanza 
dell'on. Morana. 
iabato prossimo, in principio di se | 
duta, l'on. Corte avrà facoltà di svol- 
gere una sua interrogazione sì ministro 
della guerra sulla partecipazione del 
truppe alle feste del carnovale. 

Dopo queste risoluzioni relative all'or- 
dine dei suoi futuri lavori, Ja Camera 
procedette alle votazioni a scrutinio se- 
greto per In nomina della Commissione 
generale del bilancio, della Commissione 
per le petizioni, della Commissione per 
a verificazione del numero dei deputati 
impiegati e di quella per l'esame dei de- 
creti e mandati registrati con riserva 
dalla Corto dei conti. | 

I deputati i cui nomi furono estratti a 
sorte per comporre le Commissioni che 
procederanno allo spoglio delle schedo 
delle votazioni, si aduneranno questa sera 
a ore 8 affine di compiere quella ope 


Oggi ci fa pure l'estrazione degli Uf: | 
fici pel bimestre dal 9 marzo al 9 mag- 
gio. Gli}Uffici sono convocati per sabato 
mattina, a ore 11 affine di costituirsi. 


In seguito alla nomina a senstori de- | 
gli on. Aironti, Malenchini, Mattei ©| 
Michelini, il presidento della Camera di- | 
chiarò oggi di Porto 
Maurizio, Lisorno 4°, Cagli e Fossano. 
Anche il 4° collegio di Messina fa di- 
chiarato vacante in seguito alla dimi 
sione dell'on. La Spada. 


Domani, dopo le votazioni di ballut 
taggio per le nomine delle Commissioni 
pormanenti, è all'ordine del giorno della 
Camera la discussione del resoconto con- | 
suntivo del 1872 già approvato nella | 
sessione precedonte. | 


Non isfuggirà a’ nostri lettori l'impor- 
tanza della presentazione fatta oggi ella 
Camera dall'on. Spaventa tre con- 
venzioni stipulato con la Società dell'Alta 
Italia, con la Svciotà delle Romane e con 
la Società delle Meridionali pel riscatto 
delle loro reti, non che del trattato col 
governo austroungarico per la separa- 
zione della rete dell'Alta Italia dalla rete 
meridionale austriaca. 

Quest’atto non potmbbe considerarsi 
come un mero adempimento d'un ob- 
bligo vera» le Società @ verso il governo 
di Vienna; molto meno potrebbe esser 
riguardato qual semplice formalità par- 
lamentare. 

Esso significa per noi che il ministero 
è deliberato a sostenerne la. discussione 
noia Camera ‘o si misurarsi cop gli av- 
versari. 


nella sessione precedente e che vennero | ; dissenzienti di destra avrebbero ricu- 
| cusato di afferrare I° occasione che loro 


accordi nell'elezione del seggio della pre- 
che solla | sidenza. 


| Camera ne è così convinta, che oggi ha 


una lettera dell'on. Peruzzi, molti cre- 
dettero che fosse per rinunciare a) po- | 


po sett 
| tar davanti alla Camora la quistione del 


| collegsta di destra e di sinistra sia per 


si fa di 
da doc dela Carona pel pate 


bandonarla senza gli onori della batta 
glia davanti al nemico. 

Ogni sforzo a quest'intento è lodevole. 

Resta solo a vedore se gli avversari 
comprendono dal canto loro la conve- 
nienza di affrontare la grande quistione 
apertamente, affine di far consapevole il 
paese della loro intenzioni e de' loro pro- 
positi sopra una faccenda a cui esso non 
potrebbe esser indifferente. 

Parvo sempre questo a noi il partito 
più assennato @ politicamente ed econo- 
micamente. Si sa che l'on. Peruzzi e i 
suoi amici sono contrari; si sa che an- 
che in altro frazioni della Camera c'è 
qualche dubbiezza od ostilità, ed è cosa 

perchè quistione molto contra- 
non si risolve con principi 
ma secondo criteri attinti alle 
condizioni speciali d’ogoi singolo stato, 
che non si presentano a tutti sotto lo 
stesso aspetto. 
Ja gli avversari avranno la voglia 
spettare ? Le votazioni di ieri furono 
per noi di ammaestramento; esso ci di- 
mostrarono che i nuovi alleati sono im 
pazienti di lotta e credono necessario 
non dar tregua al ministero. Essi vo- 
jono appunto evitare quella discus- 
sione che il ministero si sente impegnato 
di aprire e sostenere; se altrimenti fosse, 


offriva di metter in evidenza i nuovi 


Ma tutto era già prestabilito, e la 


collo con risa ironiche la lettera del- 
l'on. Peruzzi, con la quale domandi 
un congedo di pochi giorni, slante la 
malattia della madre. 

Quando l'on. Biancheri ha annui 


di vice-presidente, e allorchè seppero | 
che si trattava, non poterono tratte- 
ner lo risa, quasichè un deputato non 
‘esso ottima ragione di chieder un con- 
gedo per non allontanarsi dal capezzale 
della madre gravemente informa. Ma | 
siccome l’on. Perazzi, distolto come è 
molte faccende, non può essere ad- 
ditato a modello di diligenza agli altri 
deputati , la domanda d'un congedo di 
alcuni giorni, dopo la votazione di ia 
fa giudicata come un avviso dato, che 
fra breve verrà a capitanare i suoi a- 
mici nella loro opposizione al ministero. 

Quest'opposizione fa detta da princi- | 
pio opposizione amministrativa. Non è 
una qualifcazione nuova per la Camera 
già altra volta si ebbe un'op- 
posizione amministrativa, cho fu costan- 
temente opposizione politica. E vera- 
mente non s'intende un'opposizione che 
non sia politica. Un partito non può se- | 
parare la politica dall'amminist' azione, 
s0 è conveniente che il paese conosca per 
quali ragioni un partito combatte il mi- 
nistero, l'effetto è però pel ministero 
sempre lo stesso. 

Inoltre, come chiamare amministrati 
un'opposizione, che fa alleanza con la 

istra ? Che ne avverte il ministero nella 
nomina del seggio di presidenza, la quale 
è tutta politica ? 

L'opposizione della parte più conside- 
revole, del gruppo toscano è allamente 
politica; rivela lo scontento 
ne. al ministero per più ragioni , pel 
Codice penale, per la Corto di Cassa- 
zione di Roma, per non aver voluto 00- 
cuparsi dell'indennità di guerra , per le 
Convenzioni delle strade ferrate, eoc. ecc. 
Ci pare vo ne sia di troppo per ispie- 
garo l'opposizione @ chisrirla. decisa= 
monte politica. 
onde, se il ministero fa bene di 
store nel suo proposito di voler por- 


riscatto © dell'esercizio delle strade fer- 
rate, dubitiamo sssai che l’oppusizione 


consentirglielo, rinviando ogni quistione 
di fiducia » quell'importante circostanza. 
Un partito compatto dovrebbe deside- 
rure una discussione di tanta rilevanza 
per affermare la propria forza, ma la 
inisira non pure sia per seguire questa 

Probabilmente la trova troppo lunga. 
Ei dissenzienti di destra? Fedeli a patti, 
manterranno salda l'alleanza, nè man 
cheranno occisioni di sollevare una que- 
stione politica. È perciò necessario che il 
ministero si tenga avvisato © stia în 
guardia. 


È arrivato stema! 
proveniente da Berna, 


9, a Roma, 
‘n. Mondi 


È un pensiero onesto. Non sì tratta 


prefetto di Napoli, 


| Sono d'accordo con lui che coloro i quali 


Si legge oggi nella Gazzetta U/f- 
ciale: 

Sua Massià il Re ha ricevuto stamane, 
alls ore 10, nel grande appartamento , in 
udienza solenne, S. E. il signor de Keudell, 
per la presentazione dello lettere che lo ac- 
oreditano , presso la sua real persona, fu 
qualità di ambasciatore di S. M. l'impara- 
tore di Germania 6 re di Prossia. 

A norma del cerimoniale stabilito, il pre- 
lodato ambasciatoro venne accompagnato da 
‘un mastro di cerimonie al resì palazzo, in 
un col personale dell'ambasciata, in tro car- 
rozzo di Corta, preceduto da un battistrada. 

Giunto al real pelazzo, l'ambasolatore fu 
ricevuto ai piedi dello scalone dal mastro 
di corimonio di servizio , ‘ad fn alto dello 
scalone stesso da S. I. il conto Panissora 
di Voglio, prefetto di palazzo, gran mastro 

fo , il quale ebbo l'onore di 


basciatore ve- 
‘sua abitazione collo 
rrivo. 


Dopo il ricevimenti 
niva accompagnato al 
stesso cerimonialo dell 


CAMERA DEI LORDI INGLESE 


nolla seduta dol 0 della Ca- 
, in risposta ad una mozione 
lordi Strathodon e Morley afiochè fosse 
presentata copia del firmano di riforme ro- 
centomento pubblicato dalla Sublime Porta 
0 della nol ti 
chiarazioni 
«Il rio nobi 


suropeo od ha colto l'opportunità per 
informaro la Camera dello suo ideo a dello 
opinioni cho ha intorno ali'insurrezione at- 
tusto, Ma quantunquo egli possa provedera 
la possibile politica degli Stati cstori sulla 

quistione, credo che lo 
ratno di parore che io nou potrei farlo con- 
0 scusa danno del pubblico 


opinioni mauifastato dal mio nobilo amico. 


corrono pericolo di perdaro il loro danaro 
impiegato nei fondi turchi, non giovereb- 
bero al loro iuteresa col mostrami fuvore- 
voli agl’insorti. Un tale procedere sarebbo 
lo stesso che tagliarsi il uaso ed insangui- 
morsi la bocca. 
io oserei affermare cha, ps 
impero. tu 
questo impero, 
sa del fanatismo di razza è di 
raligione, preseotorohbe una resistenza che 
molti non suppongono. Ma non è d'uopo 
ab'io faccia molti ragionamenti per dimo- 
atraro che non è nel nostro interesso, nò 
mell'iuterose dell'Europa che in quelle pro- 
vincie d'Oriente, abitato da una popola 
zione mista di maomettani e di erlatiani vi 
siano disordini. Non è a desiderarsi 
dello divergonze fra quelle popolazioni siano 
sciolto in guisa da provosare l'odio ed il 
fanatismo por questioni di nazionalità; e 
quindi non credo che nessuno dissentirà 
bila lord allorchè dice che, considorando 
circostanze in cui ci trovismo in questa 
quistione, una politica di nou-intervanto sa- 
rebbe impossibi! 
< Il nobilo conte mi chiude quali sono i 
nostri obblighi nelle reconti comunicazioni 
rolativamento alla nota del conte Andrassy. 
Egli dico cho abbismo dato un appoggio 
generale alle proposte iu essa contenuto. È 
varo senza dubbio che lo abbiamo fatto 0, 
con certo riserve, abbiamo insistito affinchè 
la Porta accetti quella nola; ma credo che 
il nobile lord abbia spinto l'argomento un 
po'tropp'oltra allorchè disse, od almeno foco 
jpporre, che ci sismo resi responsabili por 
intero contenuto di quella nota. Noi non c'en- 
trammo por nulla nella compilazione di quella 
nota e noa l'abbiamo veduta fuorchò quando 
era già compilata. La quistione che ci ai 


potenze e da cas sppoggiato, dovevamo 
raccomandare alla Porta di accettarlo? Quanto 


diro eb'ara dovere. della 
Porta di accettario. 

Questo fu il consiglio che abbiamo dato, 
ma oltre a questo nou c’impegnammo me- 
nomamente, © eredo che, eosetto i nostri 
antichi obblighi dei trattati, siamo liberi di 
agire come crediamo meglio come prima di 
dare quel jo, 

Pe fio Ad ricordo 1 doveri che i 
governi estori ritengono imposti al nostro 
paese verso le, popolazioni éristiano della 
Turehis 


‘Quanto a mo ritengo, cha, allorohò ab- 
bismo guarantito, l'indipendenza. della ;Tur- 
chia, acquistammo,il. diritto di fere. delle 
rimostranze, s0 fossa, neasseirio, contro il 
malgorerno di quelle popelazioni.. Non. mi 
sombrano necemsarii molti argomenti per 


molto difficile caporre. 
zione fra ciò che può esssro considerato como 
un intervento opportuno ‘e ciò che potrebbe. 
dirsi un tentativo per lodare l’iadipondensa 
della Turchia, che fa appunto ciò ol 

biamo voluto impedire con la guerra. Fu 


molo per q 
torozso dell'umanità in generale. 

« ln mancaoz; di documenti che vi sa- 
ranno presentati, lo signorie vostre non si 
attenderanno che io enirì in particolari su 
questo questioni. 

« La Porta, como sapete, ba sonejtata la 
nota del conte Audrassy con qualche riserva, 
ma questo rissrro non mi sembrano irra- 

non credo ole vi sia molta al- 

L- Noel'Auatria, nè la 

n dino tentata 

mino presso g 'ing*ril'tul erritorto 

turco, ma i govorni-d'Avstria .0 di Ruasia 

risposero che fharanno l'iufluansa mo- 

raie che possono avero premo gl'insorti e 
del'Montenegro. 


Napoli, 8 (sera). — La spedizione 
italiana è partita ora col va- 
Arabia , accompagnata dagli ap- 
puote doni ssp Napoli © del- 
] LA 
Gli alonni del. Convitto. Caracciolo 
erano a bordo. Telegrammi di amici, di 
Comitati e d'Istituti scientifici giunsero 
da ogni parte d'Italia al marchese An- 
tinori. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Ragusa, 8. — Gl'insorti, comandati 
da Liubibratic, unitisi colla banda Musich, | 
hanno l'intenzione di penetrare nella 


8. — Molti rifagiati carlisti 
approfittano dell'indulto e rientrano in 
Ispagna. 

Cairo, 8. — Il kedive, dopo di avere | 
avuta la comunicazione officiale delle di- 
chiarazioni fatte dal governo inglese al 
Parlamento, informò i consoli generali | 
che, desiderando di dare una completa | 
icurezza a tutti i ereditori dell'Egitto, | 
era disposto a regolare To attribuzioni 
dei commissarii ingloso, francese ed ita- | 


vorni. | 
Ragusa, 9. — Presso Liubuska ebbe 
luogo una scaramuccia. Trenta turchi, 
respinti territorio austriaco , incen- 
diarono una casa e focilarono un suddito 
austriaco. 
Ahmet Mouchtar parti da Trebigne 
con forza importanti per approvvigionare 
Nikusio. 
Gl'insorti hanno intenzione di attac- 
care quella colonna. o 

Un corriere russo parti per Cottigne. 

Venezia, 9. — Il Tempo ha da Cet- 


0, 9 
« Peko Panlovic con Sociga attacca- 
rono alcani battaglioni turchi che si re- 
cavano a vettovagliare Goransko,, e li 
sconfissero pienamente, conquistando due 
cannoni 

Neto-York, 8, — Nel processo inten- 
tato contro Tyweed da parta del popolo 
di New-York, il giuri pronunzià un 
verdetto a favore del popolo per 0,537,1417 
diolla 

Belknap comparve davanti al tribu- 
nale, ma non fa interrogato. Egli fu 
lasciato libero contro una cauzione di 
25,000 dollari. 

Îa Camera dei rappresentanti decise 
di aggiornare per un tempo indefinito 
la procedara contro Belknap, in seguito 
alla scomparsa di Marsh. 

La Commissione incaricata di riferire 
sui crediti dei poteri esecutivo e legisla- 
tivo, raccomandò grandi riduzioni , fe- 


dollari. 

ll Senato, con 32 voti contro 29, ri- 
cusò di ammettare Pinchback , senatore 
negro della Luigiana. 

Parigi, 9. — Luigia Collet è morta. 

Madrid, 8. — Nella seduta odierna 
del Congresso, Paral, ultramontano, at- 
taccò il ministero. Canovas del Castillo, 
confutandolo, qualificò il suo discorso di 
fazioso. 

Innsbruck, 9. — Alla Diota tirolese 
il conte Brandis dichiarò che la maggio» 
ranza, essendo stati violati i diritti pub- 
Blici del Tesoro , decise di uscire dalla 
Dieta. 

Dopo questa dichiarazione, Ja meggio- 
ranza abbandonò la sala delle sedute. 

Il governatore ricusò di ricevere la 
protesta della maggioranza , dichiaran- 
dola illegale, ‘e qualificando la condotta 
della maggioranza come contraria ai do- 
vori della Dieta. 

Berlino , 9. — Secondo la Gazzetta 
della Croce, il ricorso presentato al 
l'imperatore dalla famiglia d’Arnim, per 
ottenere la grazia del conte, sarebbe, 
stato respinto. 

Montevideo, 1. — È giunto il postale 
Nord America, della Società Lavarello, 
@ prosegui per Genova. 


Jo secondo le intenzioni di detti go- | Cambio 
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GIACOMO DINA, Dmerrore. 
Rousatvo Giovanni, Gerente. 


PRESTITO NAZIONALE 
Avviso Casareto, Vodi 4a pag. 
—__—__ e —— 


BANCA GENERALE 


Gli azionisti della Bamea Gemerale 
sono convocati în assemblea goners!e pel 
giorno 4° aprilo prossimo alle ore 22 meri- 
diano nella sala dello Stabilimento in Roma, 
Via del Plebiscito, N. 107, per: deliberare 
ni termini degli articoli 23 e 20 degli Sta= 


| tuti sopra i seguenti oggetti: 


Ordine del giorno 


1° Relazione del Consiglio d'Amminiatrazione; 
2° Relazione doi ravisi 


sostituzione di quelli uscenti d'ufficio nel 
1876; 
4° Nomina di tro rovi 
5° Domanda di azionisti (a forme dell'art. 31 
dello Statuto) per la liberaziono delle azioni e 
conseguenti modificazioni degli articoli 0, 8, 9, 
38 0 59 dello Statuto. 
Avvertenze. 


Per avere accesso all' amsemblea dovrà 
farsi il doposito di almeno 20 (venti) azioni : 
fa Moma premo la sodo della Panca Ge 
nora; 

» la Banca Napoletana; 
» i signori Em. Fenzi e C. 
la Banca Generale sado 

di Milano; 


ia Vienna > 3 
dieci giorni prima di quello fmato per 
l'adunansa, ritirando Il biglietto di ammis- 
siono all'amemblea, sul quale sarà indicato 
il numero dolle szioni possadute o rappre- 
sentato. 

Ogni venti azioni danno diritto ad un 
voto. 
L'azionista avento diritto ad un voto può 
farsi rapprosantare all' sosemblea da altro 
saionista ugualmente avete dritto di oto 
mediante mandato eepresio nel 

t biglietto di 

Nessano potrà avere più di 25 voti, que- 

lunque sia Îl numero di azioni posseduto © 


RORSE DI COMMERCIO 


Roma 18 LI 
Jialiaza 5010 . || 7525/7605; 


I Nazionale 


ROMA 


9 marzo 1890 (ore 11 1{2 ant) 
1a afavorerole impressione dal voto della 
di ieri, la Rendita cadde nella sora a 


333 


8 
< Sarebbe inutile far provistoni ‘circa al 
Aiueopa; ma dal canto ipi0 ereda css lo por 


tanto agiscano con sincerità @ Buona fede 


punto a_cui potrebbe riuscita questa da | 


| i | 


i 


presentate, >> 
* Por la validità dello deliberazioni doll'as- 
semblea è uegessario che vi siano presenti 
15 azionisti e ehe | votanti rappresentino 
almeno il decimo del capitale; però per la 
deliberazione di cui all'art. D dell'ordine 
del giorno, ai tarmial dell'art: 29 dello Sta- 
tuto, si richiede, per render valida l'adu- 
nanza generale, che vi sia rappresentato un 
Jerso.almano delle.azioni ccstituenti il: ce- 
pitalo.sociale e che vi intervengano nom 
mano di 25 azionisti. 
Roma, © marso 1870: 


SOCIETA”. COMMERCIALE SENIGAGLIESE 
* Tori, 7 marzo, ha avuto luogo in Sani- 


VANTAGGI DELLA PUBBLI 


DI io che il fempo è moneta, ed ì popoli che mag- 
pier OTTO dota appari queli he ci motrano compresi 
di questa vorità, o non solamonte son> attivi @ laborlcai, ma f 
in modo che l'attività non si sperda in opere inutili e Ja maggior 
copia di lavoro si compia nel minor tempo possibile. 

Là pubblicità è uno dei mezzi più seconoi ad otterero questo 
riupermio di tempo, © porciò la vediamo ostrata nello alitudini 
dollo mazioni più indostriose. Negli Stati Uniti, in Inghilterra, in 
Germania 0 in Franoia i vantaggi della pubblicità sono così ge- 
noralmento riconessiuti ed spprezzuii , cho usa è diventata , per 
cosi dire, Îl fondamento di tutte lo transazioni, di tutti i negozi, 
della maggior parto dello operazioni della vita. 

a Italia ci lsgniamo spesso dello inuumerevoli difficoltà che si 
dovono superaro per procurari la più lieva informazione, par con- 
chiudero îl più piccolo aero. Iscotuinciando da colui cho vuole 
implegaro in modo [proficuo i propriî capitali , o scandondo fino 
alla famiglia cho corea un quastierino, o all'impiogato cho va in 
tracoîa di una esmera arredata, guanti passi, quanto ricorche, 
quanto tempo sprecato! Qualeho Municipio che.annunzia nn im- 
prestito, qualche Istituto di eredito che conroca gli azioni 
qualcho negoziants cho fa sspere sgli avventori di aver rinnovato 
lo provvisto o di voler aprirò uno sfogo ai fondi di bottega, qual- 
clio spacialiata cho offro i suoi rimedi infallibili, a cho cosa 
si riduco la pubblicità fa Italis ! Qualche maggior incremento essa 
rieove nell'Alca Italia, ma nell'Italia Cent i 
le cos stanno prosisimento coma noi diciamo, © questo non è 
dizio di attività industrialo, nò di quel senno pratico con cui cia- 
acuuo dova provvedere ai proprii intoressi. 

Il cattivo esempio viene dall'alto. Abbismo della pubblicità dei 
Municipi a degli Tstituti di credito, ma reanche questa è qui 
davrobba assora; a la vedismo ristretta agli annunzi indisponsabili, 
quaud'ancho per questi non si ricorre sila cortesia dei giornali. 

puro duvrel che soltanto medianto una grande 
pubblicità ossi posseno daro il neccrsario svolgimento alle proprie 
operazioni. Se questo sono cattivo Intendiamo la loro ritrosia; ma 
so son buono pereliè lasefano in disparto uno dei mezzi più cli- 
caci per richiamare sullo medesimo l'altenziono del pubblico? 

Altrettanto si dica dello elassi colte, doi grandi negozianti, che 
preferiscono spendera passi e denari altrimenti, od il più dallo 
volto inutilmente, anzichè pagare il prazzo di poche righe d' 
nunzio sul giorali. 

Molti banno poi un curioso modo di cercara la pubblicità. La 
roglieno a buon mereuto. Or beno, i giornali cho offrano 

Blicità a minor prezzo sono anehe necessariamente i meno diffusi, 
cho sono contenti di fara d'ogni legna fuoco. Si spendo ci 

por avoro una pubblicità di cinquocenta o mille copie, mentro 
spondondo eito la ai svrotbo di dissimila. 

Bisogna distinguero fra il giornalo che 
sione o quello cho non no ha punto; fra il, giornale © 
nella f«miglio aginto , lo quali possono «pendero, ed il giornale 
ele è lelto dallo classi mano colto della società ; fra il giornale 
fiualmorto cho esicnio la propria isiluonza oltre la città in eci si 
putbiisa © quello che nasco o muoro ontra l'angusta cerchia della 
mura cittadino. La pubblicità senza la diflustono è inutile. Chi 
portanto cerca la publticità al ribass> sciupa ancho quei pochi 
quattrini cho spondo per esso, mentre con uu piccolo aumento 
avrebbo una pubblicità estesa 0 profic 

E uguale errore, press'a poco ut 
proferissono l'affsiona'm muri alla pubblicità dei gioraali. Non 
diciamo che l'eSasiono ai muri win interamento inutile, ma pro- 
duce un'impressione fugaco, passoggiara: sì rivolge a chi, fretto- 
Joso, pais per via o diflicilmento lo presta ascolto, mentre, invec®, 
31 giornalo nou solamente si vendo pur lo vio, ma ontra nella case, 
vifrimano esposto agii sguardi di tutti pareochio oro, e con la 
folitica, il romanzo o lo varietà, vi dì a leggero anche lo inser- 
zioni a pagamento. 

È ciò diciamo ancha per coufutano il pregiudizio di alcuni che 
oredono essere l'inserzione a pagamento la parto iguchile e spro» 
gevolo dei giornale. Castoro ignorano cha în tulti i paesi ovo si 
ia io maggior pregio la diguità delle stampa, lo inserzioni a pa- 
gamento (quello, beu inteso, cho si presentano al pubblico con 
questo caraltero o non maschura'o con Ja vesto di un articolo di 
fondo), sono Îl fondamento, la vite dei giornali. 

In America, in Ioghillerra (per non citare cho due paesi il cui 
esomplo dov'essera autorovole), la stampa ritrao il proprio soston- 
tamento in massima parto dagli ancunzi. E, bono stabilita Ja se- 
parazione fra gli annunzi a pagamento o Ja manifestazione dei 
giudizi politiei, finanziari, scientifici © letterari del giornalo, 

si può affermare che, quanto più quelli suranno numercsi, tanto 
più questi saranno fadipendenti. 

E se noi desideriamo un aumento di pubblicità per la stampa 
italiana, gli è appunto perchè ci vediamo una maggior guarenti- 
gia di libertà o d'indipendenza, od inoltro perchè senza l'aiuto della 

bblicità saranno mai possibili in Italia i giornali di gran for- 

in altri paesi trattano, si può dire, tutto lo materie, o 
por ciascuna hsnno redattori speciali @ competenti, © perciò esor- 
citano un'immensa autorità sall'opiaiono pabblica. 

Non è adungua un lievo argomento, ma si tratt» dell'avseniro 

senza la quale non è possibile an regime liberale, o 
ehe porciò dovrebbe stara a cuore a tutti i cittadini. (Entrefilet 
estratto dall'Opinione, 11 novembre 1873 n. 311). 
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ACETO DI TOLETTA 
' JEAN-VINCENT BULLY 


67, ruc Montergucil, Parigi 
MEDAGLIA ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL | 
SOLO ACETO RICOMPENSATO 


Questo Aceto deve la sua riputazione universale e le sua 
superiorità incontestabile sopra l'Acqua di Golonia, come sù 
tuttii prodotti analoghi, non solamente alla distinzione e soavità 
del suo profumo ma ancora alle sue proprietà estremamente 
preziose per tutti i bisogni del!" igiene. 

L'Aceto di JEAN-VINCENT BULLY, gode del resto per 
tutti gli usi della toeletta, d'un tal fivore che basta da solo a 
tuti i più grandi elogi. 

L'unica cosa che si raccomanda al pubblico : è d'evitare 16 
contraffazioni : 

RIFIUTANDO tutti i Paconi ove il nome di JEAM-VINCENT 
| FULLY sarà preceduto dalle parolo DIT 58, 0 da altre formole 

onsimili; 

ESIGENDO l'insena Al Tempio di Flora, — Imbottiglia- 
mento intatto, — la Signatura di 3-V. BULLY su sagelto in 
cena nina, — La comm rmicusTTA fissa al collo del fiacone in 
FILO BIANCO, ROSA, VERDE E NERO, lerminante colla MImAGLIA DI 


Modello della contro-etichetta. 
20) 


|, Vedere VIstruzione vnita al Flacone | 
= di 


Tipografia dell'Orimune diretta da Carbone Cesers. 


i e ie ea ie 
ALBERGO ‘DEL BISCIONE 


MILANO 
PIAZZA FONTANA VICINO AL DUOMO 


Ul Proprietario A. BORELLA 
revolo sua clientela e viaggiatori 


Albesgo di appartimenti e camioreseparato prospicienti sulla pinza 


ed il Duomo, con bagni e nervizio 


ore in una Spemdida GallerIa-Nalone , mantanondo la 
— Servizio di omibun alla forrovia. 


consueta modicità nei wr: 


Solo Dentifric 
DALL’ ACCADEMIA E DALLY 


arresta la caduta 


Acqua 0 Polvero Lotot e altri prodo 


ai 


quadtaegRrmizione î 1 


Alle Donzolle 
Alle Detno deboli 
Alle Nutsici, per, 


Si vende in tulto lo farmacio d'Itali 


. Attotta, Napoli, Strada 


LA VERA 


ACQUA o: BOTOT 


DI PARIGI 
POLVERE -: BOTOT 
Dentifricio alla China-china 
ACGTO da TOELETTA - LA SUBLASE - ACQUA da TOELETTA 


Ginui i. 


 ariennmn 
la e 


MILANO — Carìo Simonetti, Editore -——r MILANO 
ollezione economica di romanzi illustrati 


Questa pubblicazione sarà iniziata con la tanti 
iputala opera, di cui si sono esaurite 2 ediz. 


STORIA 


CORTIGIANE CELEBRI 


DI TUTTI I TEMPI E DI TUTT: | PAESI 
Opera nuovissima 
di DE ROCK 
Si pubblica un volume al nese con illustrazioni 
Una Lira «1 volume da 300 a 400 pagino 


ha Lonato di avvisnro la ono- 
di avaro amplisto il suddetto i 


di trattoria pronta a tulto le 


Îc approvato 
FACOLTA” DI MEDICINA 


Ogui volume poi avrà alcune ilustrazioni cho scereaseram 
fi talo nuova pubbliaziore ance in confronto allo altro. con 


A questa faranno regui'o: 


atei capi senza acidi. 
ipato di 


quattro volomi ann 
rl titolo Amonr 


Lordure dolla bella label. 
tedesco. 


amo franco di porto verso invio 
imonotti, Milawo, vin Pantazo n. 6. 


| GRAND HOTEL 


12 Itonter, dos Capucinos, 


LL LATTO-FO 


alla cont. 

Sorvizio particolare a prezzi fini 
Alloggio, servizio, fuoco, lume © 
ditte (compreso fl vino), da 20 fr 
1 giorno fn 


Vera Cassetta Salon 


CONTENENTE 
Giuochi di nactetà, 


Nelle Pratturo, per 
ossi 
Nella Gicatrizzazione delle piagi 


Deposito par l'ingromso, presso l'Agente Goceralo della Cuma Gri- 


Chiaia, 184. 


è z 


Prestito Nazionale 


ESTRAZIONE 


15 Marzo 1976 


Premi 6702 Premi 


PER LIRE 


4,127,800 


CON UNA SOLA LIRA) 


QIPESTI 
NAZIONELE con Premi 


sorerie dello Stato. 


Via Cl 


La domande che perverranno 


nequistano i vazila che concorrono per INTERO | 
TRAZIONE del Ba Marzo 1826 del PRESTITO | 
100.600, 50.000, 5.900 
sce, e 
per L. £,127,400, pagabili fi 


va della Dania è dol Ta- 
lino, con relativo pediv 
Un Giuoco di pazienza. 
La ecionza per indorinari 
dello prrsono. 
Un mazzo di carta di prestigio. 
idem di carte da tresatte (bof 


Acquistando 10 Vagl 
MT op 
3100 

La Vendita ha luogo sino a tatto Il 18 Marzo 1879 in Ge- 


vesso la Ditta Fratelli CASARETO di Francesco, 
o Foli 


Il Giuoco della quistiune imbro= 
gliata. 

Il Giuoco completo dolla Tom- 
bola 

Un di 


10po 1 14 Marzo saranno respinte 
‘importo. 


Il bollettino officiate dell'estrazione sarà spedito gratis 


paceio telegrafico a sor- ' 


INTORNO AL MODO 


vi cusroDme 


I BACHI DA SETA 
Ist 
Vruschini. Quinta 
dall'sutre. 
Prozzo L. 2, 40 
Franca di porto, raccomandata 
sel roguo L. 2,80, all'eesero L. 3. 
Vendesi prosno l'Agenzia Taboga, 
12 p.p. Rome. 


10 compilata da R. Lam- 
Fdizione, riveduta 


i GIO.BU 


Vendesi in Bottiglie di for 


tanto sul 
Fabbi 


Questo prodotto, approvato dalle 
pelli ed 


il francese gi 
talia. 
al 


EAU DES FEES 


SARA! Dx 
RICOMPENSATA A TUTTE LE ESPOSIZIONI 


ig: A. Tatoga in Roma via de' Profetti, 12, 
Ì 


prosa. 
Una citazione per ischerzo fra | 
‘Si garantisco lo vontà di tutti 
articoli contenuti nella CAS- 


ET CASINO || 


cuverts toute l'année! 


MAU BROMOIUDUI 
Celòbras baina - Don-| 


Mi 
glia postale all'indirizzo qui sotto, 
tadicando la staziono ferroviaria di 
destino. Imballaggio GRATIS. 


) = * CRANDBOPELDESBAIS 


ot die ST 
VALAIS. SUISSE tic pete (pinco Beit 


sole L. Id. 


NB. On n'ert admia que ear produetioa d'uro carte délivrde pi 


BOLIVIANA 
DISTILLERIA A VAPORE 


TON8C°- BOLOGNA: 


specizie 
tappo che sulla Bottiglia la marca di 
rica a norma di legge depositata. 


è L. 5 ionza, indi 
Deposito pro 

1o Rome, fase 

aidori, Herat, 


| GURA RADICALE DEL SANGUE 


Piieie d'Esiratto Fdronlcsolico di Salsaparici 
‘pistere disolfe per ix'eura radiente dei sani 

preparata dal chimico Bertazzoli sulla formola del prof. @. Polli 
Eminentamento depurative del aamque scscciano gii umori 


più allo ce‘ebrità modiche, è x 
acri, o sono un rimedio sicuro por le maliitio della pelle, vello 


alla barba il loro coloro prizs- 


dosli, tigna, scabbia 0 per togliere lo conseguenza lasciato da ma- 
lattio nervoso © dall'abuso del mercurio. 

fentola 3 40, france dl porto 
Vendesi in Roma all'Agonzia A. Tchoga, via dei Prefotti, 12, p. j. | 


DEPELATORIO DE BOUDET fiziorzsi 


a, fa cadoro in pochi minuti Ja peluria, i poi, da tutto le parti del 
Fino e del corpo, senza rocar danno alla pelle; © produrre Ja più pic- 
cola irritazione , o como par incanto vedosi la pelle rasa e pulita meglio 
che col più perfetto rasoio Quando l'operazione si ripeta poche. volte 
di 30 tti peli finiscono col non nascere più. 

‘non va sonfuso con altri, per essere di'un 


I 
Questo mirabilo 


ì 


ittura doj 
'himaria casa o che conosce 


IT suddetto 
juasto il tedesco, desidera collocarsi 


effotto sempre costante. 

Prosso del fiscon munito del auo manifesto L. 3. In provincia 

L. 3,40 nolo per ferrovia rimanendo il porto a carico dei committonti. 
4° Vendita in Roma all'Agenzia Taboga, via Prefetti 12, p. p. 


per cu 
proprie, avreria quai sigg. commercianti cho volessero incaricario. a 
‘offrire i propri prodotti che ozli dei medesimi, no susumarà fl trata. 
mennto a condizioni da convonirsi. Lo st+tso giovane atmmerebb: socio 


recapito all'Agenzia Taboga, via di 


ALFREDO LA SALL 


che fu commesso dama consta 


Sommerciale, volendo era. viaggiare 


m posto fio presso una casa commerciale. Ottimo reforenze. 
Dirigera lo domando con lettora chiusa allo iniziali P. A. ju Romy, 
$ Prefotti, 12 p.p. 


MI 


DRAPPO 


NORI MEDICI e V'ARMACISTI 


TAPSIA rosa 


REBOULLEAT 
LE PERDRIEL, Farmazina 
ennalini 
ra vecd'ito cho ‘colla franz 
bonl'eaa volo. progarator 
nti pi on 
tutti i 


Ispana 


impro attivo, 
mon deve 
Perdrivt Ù 
Îl loro poso a questo apprezslile veruleso ir 
Francia e cli'Alsero 1, ed in i lo usa 
sell'Europa Una scatola di © pezzi 
‘all'ingrosso, |, ruo Sainte Croix de la 
talia A. MANZOM è € 
L Marchetti, Sclvaggiani, Varignond, od im tute le Fame: 
Italia, 


CHRMS 


e) PS RISIENNE 


DIL BI 


“ 


Camicisio Brevettato 


‘manuele, Cada del (ran Mersurio, primo j 


MiILARO 


sue mina cl 


ti in dela ed in battito si 
fantasia, 
Graniioro assortimento di Tele, 


DISTINTE NOVITÀ PER CAMICIE DA ESTATE 


Prezzi fissi. — Fuori Milano non ri spedisce che contro au 


dapolama, Flanello, Perentii, ve. 


A chi ne 


richiosta, affrancata, si apedisso fr 
spociali allo Stubilimento cui rel 
coll'istraziono per mandare lr nocesearin ti 


MALATTIE VENEREE 


Cura radicalo — Eletti gorantiti 


i estalogo è 
rozzi e comdizioni 


Ù fo 
fano al eridenza lolita 
rimedio pronto 0 sicura le Sialutie Venerre hh 
Ide sotto ogni £ complicazione, Dlesoraggia. te e 
tilo allo pelle, rnelaitido, art 
inciplente, ovtrazioni patîe 
dolia quala impedisce la facile rip 
tatipati in apposito lib Jo da 


ariono, 


niche nisi 


fore e 
Moltissimi di 


spclio è etto di peoporti 1 
‘furia, Cini, via del Co 


Firenzo, far. Pieri, Politi © Forini 


principali tara 


IL PRIMO PASSO ALLA SCIENZA — 
di scienze fisiche e naturali 


Opera destinata agli Istituti olementari d'isttuziono © d' edacazi oo 
d'India, 0 ecritta appositamonte per il IR Coneursatorio di S. An 
in Pisa 


GUSTAVO MILANI 
autore del corso di fcica e meteorologia 
con Gi 


Purezzo n. s. 
Vendita in ROMA proseo l'Agenzia A. Tuboga, via dei Prefetti. n 

. po Îa quelo no fa «polizione franca mocomandata nel Resi» contro 

Jivio di LL 5 50, all'estero mediante L. 0 50. 


TI. MIGLIORE 


tra i depurativi del sangue 


SCIROPPO BAGISTRALE 


dotto 
del Cappuccino 
, proprietario di questo untice 


lo sea 
l sanguo ottenno la form! 
padro Cappuccino di nomo Fra Ben 
vero di prevoniro Îl 

lo vario contrafazioni. 


‘afficacissimo qual vero 
È q 


DEL SECOLO VI DELL'ERA VOLGARE 
DI RAFFAELLO GIOVAGNOLI 
Uu bol volume in-10 grande, di oltro 420 pagine 
ur QUATTRO 
Franco raccomandato nel Regno L. & 50. 


Dirigoro lettere e vaglia all'Agenzia Taboga, ria Prefetti 
Roma. 


Ogni astuccio dovrà l'arma inglese. — Prezzo L. 0 
penfia ia ion, Lo bag, pa del Protti Rc 

in prorlacie contro. vaglia postale, spese di porto 
urico dal semper Opi aaa vi Te Refovia Tudltano le Tago 


più prossima 
reni 


